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quali ; ' conviene riconoscere che le stipulazioni av- | + Per tal modo, malgrado‘i commenti siste- 
Tu 1 ig, pr fa i | venute tra il governo imperiale © il governo | maticamente ostili, malgrado la gioia degli 
i = Vitaliano sono rarissime e sfidano qualun- uni e i' lamenti degli altri, malgrado )’'itri- 
‘|| flessione, ‘l'ipocrisia’ o l’inigratitudine, il trat- 
tato%del'15'settémbre fia'trovata una solu- 
i zione'che si cercava da gran tempo e che 
si allontanava di continuo. "Esso sarà ese- 
\ guito ‘secondo la sua lettera ed il suo spi- 
rito.‘ Pensando altrimenti, lo ripetiamo, la 
stampa ‘ultra-italiana ‘fa una ‘sanguinosa in- 
giuria al Re ‘d’Italia, come la stampa cleri- 
cale ‘fa ‘una sanguinosa  ingiuria ‘al ‘Santo 
| Padro. 
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Noi abbiamo cnaturamente ‘medifate” 
quello parole .che il., telagrafo. ci..ha.re- 
cate. come »fossaro- vil »riassunto'. della »ri- 
- sposta del'papa:' In ogni modo io non trat 
terò mai coll'Italia. 

£ Queste: parole, se.non. ‘sono.testuali, de- 
vono però, esprimere con sufficiente fedeltà. 
le ‘idee-che oraidominano nel:Vaticano'e ri 
producono ‘nello stessotempo quei consigli’ 
che da'ogni paîte, dell'Europa reazionaria 
si mandano a Roma. I giornali austriaci, 
frajgli altri, ‘nulla di, ‘meglio. hanno, iroyato |. 
sin qui, che dirraccomandare . al papa la 
più rigorosa fedeltà ‘al’ ‘tradizionale non 
possumus: Non trattate coll’Italia , gli di- 
cono, non trattote «del debito che questa. 
vorrebbesî assumere, .non datevi.la pena 
di formare .quell’esercito «che..deve tute 
lare la vostra interna sicurezza, non’ fate. 
nulla che possa’ rassomigliaro ad un'ac- 
quiescenza: per parte vostra alla. famosa 
convenzione. del 15.settembre . ed. inch 
tate gli avvenimenti. i n 

Il parere sarà ‘forse accettato; ma la 
conosciuta finezza della'corte ‘di’ Rémia a 
vrà a quest'ora scorto che, sotto quel con- 
siglio, si nasconde a preferenza la preoccu- 
pazione per gl’interessi degli amici che Jo 
danro,, piuttostochè quella. de’suoi proprii. 

L'Austria può vaspettaro “gli avveni- 
menti, ma Roma può ben rispondere 
che per lei son.già venuti. Si può essere 
governo teocratico sinchè. sì vuole, . si 
può credere.quanto .si vuole all’infallibi- 
lità delle superne promesso; ma quando 
sì è governo ‘e ‘si deve ogni giorno tro- 
varsì a fronte della difficoltà dell’ammini- 
strazione, colle, strettozze...dolle ..finanze ; 
colle..esigenzo più logittime:della «società 
a cui sisopraintende, è assolutamente im- 
possibile quell’inerzia che altri consiglia. 
Vivere è muoversi ‘muoversi è agire © 
la semplice ‘resistenza passiva che si con- 
siglia .potrà,..como abbiamo detto, conve- 
niro alla.imbarazzata: posizione de’ di: ]èi 
amici ; ma ‘’non ‘aiuterà "certamente ‘a 
trarre la corte di ‘Roma dal ginspraio, în 
cui personalmente è impegnata. 

Non è.la prima volta che. noi abbiamo 
sostenuto :come la Francia, - perseverando 
nell’occupazione di Roma, impediva quella 
pacificazione fra il papa e l’Italia che sin- 
ceramente desiderava. Ed ora, o fra duo 
anoi al più, sta, per incominciare Ja riprova 
della nostra sasserzione: «Quando ‘l’ultimo 
soldato francese ‘avrà abbanitturiato Civita- 
vecchia, incominéierà ‘per îl governo del 
papa quelta necessità di prosiJenza, quel- 
l'obbligo, di mon créarsì degli ostacoli, -@ 

. di superarli.quando..sorgonò «ivsò; ; quella 
responsabilità in una ‘“paro!a “dei»propii 
atti governativi, ‘di cui la pres izà dei 
francesi troppo. Ronin la.li- 
berava. 

To ‘sono appogitato; ‘ei diceva; sulle ba- 
ionette ‘francesi: îl governo dell’imperatore! 
è impegnato sul suo onore a non lasciarmi, 


“APPENDICE. 


e 
fate è che non il testo si mette in'dib® 
\bio, ma le intenzioni. L'aver prese tutte’ le' 
precsuzioni possibili affinchè il governo pon- 
\tificio diventi un governo indipendente , ‘af 
fiachè abbia un esercito e delle finanze, af 
finchè non abbia a temere alcuna invasione 
dall’ estero e sia abbastinza forte contro i 
pericoli interni, equivale ad sbbandonate 

(Quei x 

Dopo quattorilici “anni ‘d'una occupazione 
leale' e*dlisiniteressata, il' cui catattere rion'sî' 
è smentito ‘tin $6lo istante’, di “uia occupa- STAMPA INGLESE 
‘ zionè the nòn ha” imposto alla Santa Séde'al- Leggiamo nel Morning Post del 10: 
cuh peso finalzierio, e'nòn'bi‘è riservato il Se le voci che giungono da Roma meritano 
diritto ‘di tenet® "limigione in altufia for- | fede, parrebbe non avere.il papa approfittato 
tezza; "gli è‘abbanidnar: Roma"il voler met- | dello studio della sua propria .vita .. piena di 
tere ‘nn ‘termine ‘ad unb'stato di cose che | avvenimenti. Se non che sè si recente la 
era sempre Stato'dichiarato provvisorio, sòm- | mentita data.alle fallaci speranze, le quali, 
ministrando al govèrio* pontificio tutti i mezzi! |; , «quanto. si .dice, vegli‘nutre, che »appena si 
| possibili ‘affinché “possa‘ vÎvere da'3è"e'nòn | può crederle ancora sussistenti. Dopo la bat- 
‘sdtto la ‘protezione ‘d’ina ‘bandiéta' straniera! ' taglia di Magenta l’esercito:austriaco abban- 

Coloro che' parlano così,'vi'hanno ben'pén- | donò la.sua posizione; nella. Romagna senza 
sato? Hanno'essi considerato, innanzi tutto, | pur darne alle autorità papali notizia un'ora 
i che! quelle*èffermazioni ‘ingiùriòse poste in- i prima; e-se l’Austria ron volle allora indu- 
‘nanzi con tanta insistenza ‘ potrebbèro offen ‘giare la-ritirata-di un solo reggimento per 
{dere l’augusto difensore dei diritti della Santa |! far-servizio al “papa; tanto‘inenolaccetterebbe 
Sede, se l’animo*suo non*fosse superiore àd | essa.ora-una responsabilità reale di sorta ‘a 
ogni risentimento, *e che questo “è ùn'atto’ | tale riguardo.  Unartale idea è illusoria ‘del 
ipocasatvedutezza, se pure rion'è Una itl-.ii tutto, Meogabinelto di Viennasba-già troppo 
Mifùdime®) mo qet cono da fare per.sè,.e:i.suoi interessi actennano 

Hamno essi’ considerato che*dichiatamdo‘îl'|:21 ‘una lievinionie rafl'atto opposta. Non-sarà 
poter: temporale perduto ‘pel “fatto” del'trat= |-diffoilevil reclutare’ soldati »per-difendere il 
tatodel»15'settembre, ‘Si ragiona assoluta- | coserno romano contro il: popolo romano, ed 
mente comei*più ‘irreconciliabili ‘avversari’ | ggsi, pagati, combatteranno. Ma. l’intérvento 
diquel potere? *Infatti, quando ‘Ja “stampa' | straniero..è posto -fuori di - questione, 'è di- 
clericale ‘viene -a-dirci elio le guarentigie of-| ventato una impossibilità. La sola forza; che 
!ferte alla Santa Sede'sono illusori®, essa dice? || poteva tener divisa Roma dall’Italia, stà sotto 
in'realtà ‘che “il papa ‘non “potrà ‘max*MeF | l'ordine di ritirarsi; ed «il papa venne infor- 
i fermolil: proprio potere appena 'si-troverà ‘in’ |\-ato. nel modo più cortese e ad un tempo 

presenza ‘de’’stioi sudditi; che ‘nulla ‘farà per più schietto, che la protezione :da lui ‘accet- 
assicurarsi il ‘loro affette; che non ‘vuol 88°) tata sgarbatamenta, e la politica da lui osti- 
guire. lo. spirito de’ suòi ‘tempi; ‘che non am- | natamente contrastula, ‘veniva tolta e modi- 
mette ‘alcuna riforma eivaole da ‘eonsérta- | ficata ; «in primo luogo, perché ‘la situazione 
‘zione adi ‘tutti egli ‘abusi.‘La stampa èlericile, | fatta sorgere dalle circostanze’ era anormale, 
in poche parl», isconesce ‘la ‘bontà red ‘il | nè giustificabile, se noa dalla temporanea 
senno di‘Pio IX. convenienza; ma inoltre, e in sostanzay per- 

Dal Leto sepposto si Viene alla. stessa con- | chè la presenza delle truppe francesi a Roma 
clusione ‘verso il Re Vilterio Rinanuele.” costituivaxun-intrppo all’effettuaménto della 
Che cosa significano quelle grida di gioia, | indipendenza italiana sed una posizione in- 
quelle frasi ambigue e quelle. arguzi- di |\ sopportabile salla- Francia a cagione ‘dell’an- 
lingua, se non che il gabinetto di Torino, | tagonismo \della Santa ‘Sede. Non pertanto 
rispettando e facendo rispeltire i confini dello | l’imperatore dei {rancesi, con. quella magna- 
stato, pontificio, non tralescerà d’aiutare con |xnimità che non fuil,meno notevole carattere 
mezzi occulti, una rivoluzione interna? La |} dell’anormale *protettorato, mentre coglie la 
lealtà del sovrano che già occupa un nobile |\prima opportunità di rendere all’italia il di- 
posto fra ì principi de’ suoi tempi, respinge | ritto di difendere il-proprio suolo, si. gua- 
mergicamente simili ipotesi. rentisce contro ogni attentato che potesse 

Ecco adungue a che conduce la falsa in- | fsrsi dall'estero per sovvertire icon Ja vio- 
iterpretazione della tonvevzione di settembre; | lénza vil governo papale. L’abserzione ripe- 
‘essa ‘Conduce la stàmpa clericale ‘a calun- | tuta .di quacdo in quando con ostentazione 
\niare il papa e la sfampa ultra-italiana ‘a | dal cardinale Antonelli, che vil ‘papa è pa- 
calunniare Vittorio Emanbele. drone »ne’ suoi dominii, è. pienamente ‘am 

Il buon seriso del pubblico non cade in | messa dal sig. Drouyn de £ hùys; e il governo 
simili esagerazioni; esso non travisa nè il | romano; assicurato. rispetto agli impedimenti 
significato delle parole nè il carattere delle | \che-potrebbe suscitargli l’Itafîd, mon ha ad 
persone. Esso ‘non ha dinicilticate le hume-'| attendere se nona riconciliare ia popolazione 
rose testimonianze ‘di sincera devozione date'| romana «col suo freno paterno. Sele ‘voci da 
dalla Francia alla Santa Sede, è rioh presta | noi accennate hanno un qualche fondamento; 
fede all'abbandono di Roma per parte della | bisogna confessare che una talericonciliazione 
Francia. Esso ia den comprese'le serie gua- | \pare-lontana, ‘e che in ognivcssò fu inaugn- 
rentigie proposte dl Santo adre,'e non crede | rata in modo illusorio ‘(eddly). Ma-'ciò ‘an og> 
che îl governo” pontificio sia nell’impossibi-'| getto di-considerazione per le parti più in- 
lità di vivere, perchè non ‘presta fede ‘alla':| teressate. Se il governo ‘papale ‘piùò.mante- 
timpopolarità di cui vorrebbe colpirlo Ta ce-'| nersircon préghiere ‘e processioni, sarà una 
cità ‘di qualcuho "de’suoi ‘amici. E, final ‘|\grande ventura ‘pel signor De Merode: Ma se 
‘mente, ‘éss0 prende în sul Serio gli iipegni le ‘preghiere si indirizzano a Vienna, non è 
‘dell’Italia © "riconosce ‘élie Vîl “overtio del. ‘possibile ‘ottenere di colà se non una risposta 
i’ ‘imperatore rion ‘poteva ‘chiedete altri. Non' sola. L'Austria non avrebbe eccezione da fare 
si scrive in tn trattato: Voi don farete Tiel- | ‘ad «un duello «con l'Italia, setla suacalleanza 
l'ombra ciò ‘che v "Obbligate a non fare pa- igermanica fosse .per solo valevole pel man- 
lésemente. tenimento “dell’ordine in Ungheria; ma il 


accumulare una piccola Somma ‘di 45 mila | sto solo beneficio morale, ma aprirono una 


franchi, colla quale | avea 'l’intéazione di 80d- colletta «fra essi che fruttò bene, È 
‘disfare i ‘creditori fimasti iusoltiti dopo il'|; ‘’L’unico testimonio intervenuto ‘in questa 


T'non. volle. mai che-sì: sora di reinte: 
igrazione ‘de’ suoi diritti temporali. * 

E Pio VII era forse papa men buono. 
del papa attuale? Ed il Sacro Collegio. cessò 
forse di- essere..il. Consiglio .dove-si. rico- 
vera. la dottrinà, la virtù e: l’esperienza 
‘|-miaggiore che piò trovarsi nella gerarchia 
ecclesiastica? 

Ai , propositi , pertanto. che. adesso ab 
irato»possono - scivolare «dalla bocca del 
‘pontefice o che a lui possono +attribuirsî | 
«dai più ardenti settarii non vogliamo por- 
‘gere una grande attenzione. Noi abbiamo. 
fede, nell'azione del. tempo, nella influenza 
dei. fatti, nella moderazione reciproca che 
è-la virtù dagli animi veramente onesti. 
Questo-aborrimento verso” l’Italia che sì 
minaccia irreconciliabile, non istà ‘bene 
sulla bocca . di uu .italiago, quantunque 
papa.» Dal:momento che per un: miracolo! 
abbiamo sentito la*Francia vantarsi di-a- 
ver voluto colla sua politica assicurare 
all’Italia ìl beneficio della indipendenza; 
la Francia che, da Carlo Magno in poi, non 
avea mai veduto al di qi pi che 
‘delléstèrra ‘da conquistarb,'porchò shon 
‘dovremo vedere anche il’ pàpa riconci- 
liarsi con noi? Vorrà proprio”essere' l'til- 
timo dei nemici ‘di questa ‘nostra ‘ patria” 
;a dismettere quel sentimento di egoismo, 
per. cui. furono..da» tanti sonni «sacrificato 
le nostre..sorti? 


| ho.io. i:soldati: franosi, sche. ue ini 
a tutto? 

Ma quando d rranasi siano partiti, a 
che cosa si riduce ; Ja. proposta .infantil-. 
‘mente , dispettosa : hi ‘ogni modo; 0 non 
itratterò.:mai  coll'Italia 9 «© 
| Questa Italia, con cui îl governo papale 
non vuol trattare, gli circonderà i dominii 
ida.ogni, lato. -Le..strade e ‘Ja. polizia, le 
‘dogane.e î comuni. tratterafno ‘ben essì 
igl'interessi »réciproci, moltifvrmi, ‘giorna- 
ilieri, © nessuno potrà mai impedire che il 
‘continuo contatto fra persone ed-autorità 
‘che alla fine dei. conti, hanno. comunanza 
‘di linguaggio .ed:.identità »d’interessi ‘non 
riverberi ‘a ‘poco.a poco sul.’ostinazione 
della Corte romana, Scuotendola nello. sue 
basi. 


Non vorrà. trattare. colb’italia . so, noi,sia« 
mo ;persuasi che i.settari pontificii si 
manterranno fermifin questo proposito, co- 
me' i settari nostri aborriranno mai sem- 
pro di «trattare con..Roma; ma i settari 
non, no .mai, ‘gli,avwenimenti.po- 
litici,, e-noi, dalla:sentenza. delle sètte, ap- 
‘pellandoci :al: giudizio più ‘spassionato ‘6 
più ‘attendibile dell’ universale, prevedia: 
mo già sin d’ora quell’ azione lenta, ma 
‘irresistibile, che sorge dalla necessità delle 
coss e-che . costringerà .a modificare; per 
abbandonare poi «del. tutto, una formola 
che fra i governi civili‘ non ha senso. 

Se l’Austria non ritrova..la vigoria.ne- 
cessaria . per . reagire, efficacemente contro 
la convenzione del 15» settembre : se essa 
è costretta a riconoscere che l'opinione 
pubblica, non solo nel suo impero, ma di 
itutta l'Europa, è, contraria alle sue mire 
segreto ,; per. cui .vorrebbe .l’italia.ricon- 
dotta. ai-.bei: tempi del suo predominio; se 
con-un esercito di 600 mila soldati non 
osa dare al Santo Padre più animoso con- 
siglio se non quello di rimetterseno ai 
decreti della Provviuenza,; potrà forse an- 
che questi ;mettersi .a calcolare .un-qual- 
che giorno se, megliò. di questo soccorso 
dell'Austria; il quale diventa minaccioso 
per lui, quando la. Francia è prostrata, 0 
si mostra impotente: se la Francia è rigo- 
gliosa o forte, mon varrebbe un-buon ac- 
‘cordo con noi da-cui solamente può ri- 
promettersi quell’ avvenire di tranquillità 
chs dovrebbe desiderarsi così vivamente 
a Roma dopo un così Jupgo periodo d’a- 
gitazione. 

PioVII sarebbesi» chiamatofortunato:se 
avesse ‘avuto | Soltanto: ‘a ‘sofferire' i *guài 
che contristafono’ l'animo di' Pio IX. Avea 
perduto anch'esso quasi tutti i suoi stati 
o, come, diceva.il cardinale Consalvi quando 
lo volevano obbligare a:sposare le-tradel 
governo napoleonico contro il resto del- 
l'Europa; in ‘Roma stessa la dominazione 
pontificia era. più nominale che altro;.per- 
chè diffatti vi-»comandavano i ‘francesi;' 
eppure! ‘Pio VII nelle miòlte'e spinose trat- 
tative ch'ebba | con - Napoleorio lutorno ‘a 


sei 
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L'ARTICOLO 
DEL CONSTITUTIONNEL 


Diamo: l'articolo del Constitutionnel, an- 


nunziato ‘dal telegrafo il pad dei cor- 
rente : 


Abbiamo seguita attentamente ‘1° appassio 
nata polemica ‘alla. quale ha dato origine il 
trattato del 15 settembre. Diciamo innanzi 
tatto che il tuuno di questi ‘polemica ci 
parve sovente spiacevole. Quafl o sì parla di 
un potire tanto rispettabile “come quello 
della Santa Sede, d’un potere ‘che è caro al 
cuore di tanti milioni d’uomini, non è lecito 
di trattatlo con tanta leggerezza è così poca 
déférenza, sovratutto quando si fa professione 
d'atticismo, Molte frasi potrebbero citarsi., le 
quali non offesdono menò il buon gusto che 
la coscienza pubblica, e se non le riprodu- 
ciamo gli è per non inasprire la discussione, 
per ubbidire ad un sentimento di modera 
zione e andar diritti al fondo della questione. 

Pr partiti, estremi, nel nostro come în tutti 
i paesi, s’ incontrano spesso, e per ragioni 
diametralmente opposte, riescono alle stesse 
conclusioni In questa circostanza , essi si 
sono trovati d’ accordo per ‘iscoprire nella 
convenzione del 15 settembre la‘caduta del’ 
potér t-mporale e l'abbandono 'di'Ronia ‘per 
parts della Francia. Gli uni, a dit vero, pro 
clainano questa scoperta con gioia, e gli al. 
tri con dolo re — in ciò sta tutta la diversità” 
— giacchè suno del pari nel falso, e le spe 
ranze' della stampa nemica della Santa Sede® 
non hanno ino ggior foridamento li quello che 
abbiao i néri presentimenti “della stampa” 
clericale. 

O le parole non hanno ‘alcùn' valore, o.la 
lingua franevse non è più la ‘lingua fravcese, |! 
o gli Impegni « pie’ de’ quali Sta la Yrima* 
della ‘Francia ‘noù ‘sonò più impegni, Spiro” 


| OI e 


nobile e serèna che rivela ‘in'artista. 
‘’Egli è precipitato in una îmiserit tale' chel 
da quattro ‘anni ron ha fatto Che ‘emigrare’ 


compassione. Prescindiamo adanque dal pre 
sentare ad essi una scena che li lascierebbe 
freddi, e domandiamo loro il favore di vo-. 
| lerci seguire anche questa settimana în ‘una 


nità | da un ospitale ‘dì Parigi'all’altro;‘e di tultiro suo fallimento ‘Quinl’àcco nn ificeridio gli” ‘causa ‘che data da tempo si remoto; e ‘alcune 

breve escursione oltr’alpe, nélla lusînga che | era ridotto ‘a sollecitarà’ cotne PA favore , ‘di. distrugge tutti i frutii del suo lavoro è delle'|{persone presenti al dibattimento, fecero pure 

; È non rimarranno indifferenti ad uno spetta- | essere ammesso ul deposito di mér BHSTC di pr ‘economie. una colletta, che fu consegnata coll’ altra aì 
CRONACA GIUDIZIARIA tolo, in cui la colpa, se colpa vi fu, sta al- | San Dionigi. Dede, momento égli ha trascinato n'è ‘| poverocieco. > 
meet dg meno al paro della sventura. Appunto nell’esatinare questa sir domanda | siste miserabile, Tavoràntio intorno ad ‘una || “I giurati della Senna ‘non perdettero così 


‘ Siamo innanzi alla Corte d’assisie della 
Senna. 

L’accusato, Giovanni Compagnie, oggi in 
età di 52 anni, fabbricante di casse da pia- 
noforti, fu condannato in contumacia, nel 
1847, ai lavori forzati per crimine di falli 
«mento doloso. Egli è un esempio dei più lu 


avvenne che la prefettura di polizia scoprisse | nuova ‘macchia ‘per Spelà2zare i" tessuti', {la'‘giornata del 5 ‘ottobre. 
che egli era il condannato cofitimace del | micchima, per ts quale È prese în brevetto in || Essi non solo pronunciarono un'equa sen- 
1847, è perciò gli fu imposto dì‘ purgare la | Francia è sù cui fondava gravità Speranze. ‘tenza; ma, ciocch’è ben più; > fecero ‘una 
sua condanna dinanzi èi giurati. Ma a sventura hòh era anicor Stanca di per ! 'buloma. asione. 

Compagnie avéa abbandonato Ta ‘Frantia séguitàtlo. Egli fu co'pito dal'più “Spavetitoso? | Dalle sponde della Sehina passiamo a quelle 
nel 1846, portendo seco una somma di imille | dei tali. Egli” petit ‘totalifiente la' vista. 1] \del" Danubio. “Nessuno si adombri. Ci pre- 
frarichi sull’attivo che era ‘rimasto dal suo |} la tale stato miserando egli si ‘presenta di | (sentiamo senz’&rii è dà seriiplici spettatori. 


SoxmARIO. sala disgrazie “non arrivano mai. 
sole — Gran giustizia, grande offesa - Carità" 
non è tutta, i pane, —. Anche il bene è con- 
tagioso = Una cospirazione microscopica — 
Illusioni: e »disillusioni giovanili, Cose serie 
Li cose da ridere — La Questione delle impo , 


—, Gli isptuti di, edacazione di Vienna — ione, colla quale la sven- | fallimento; accompagnato ‘da wina donna, im- | giurati. D’altra®parte ; la giustizia ‘sotto ‘le insegne 

Pei chi è l'avvenire? ° jesi dicem aa ad sa esistenze; | plicata come complice nell’ accusa, e che fu| ‘Dinanzi ‘a questa iliade di mali l'avvocato È idella quale ci allacciamo alle porte preti 

e l’interesse che, in questo momefto , egli | condannata com lui. geuerale dichiara essergli impossibile soste bunale, nor conosce partiti; e la scienza è 

La Corte d’assisie del circolo di Torino | ispira a’suoi giudici ed al pubblico, dovrebba In Inghilterra, dove andò, non'fu fortunato. nere l'accusa. cosmopolita: dinanzi a lei deve ‘cadere ogni 
ha aperto ieri la nuova sessione. segnare il termine de’ suoi lunghi infortuni | La sua compagna vi morì nel 1852, preci L'avvocato difensore fa un irresistibile dp- | barriera anche quella doganale dell’Austria. 


Però,;la volgarità del reato sottoposto, neila 
prima udienza, al giudizio dei giurati, e le 
circostanze per niente straordinarie del me- 
desimo disgusterebbero i lettori ‘senza punto 
eccitarne la curiosità o muoverne l’animo a 


Egli non va da sè a sedersi sul banco de- 
gli rccusati; ma vi è portato da due ‘guar- 
diani della prigione, perchè ha le g vol 
pite da paralisia, e, per giunta, è cieco. La 
sua fisonomia ha conservato un'espressione 


pitando da un secondo, piano in istratla. | pello al cuore dei giurati, el ottiene pel'suo'|. Domardiamo un posticino tra la folla per 
mpagnie ritornò in Francia e lavorò | sventurato cliente ‘un vertietto iti assoluzione. ‘assistere al ‘dramma ‘eroicomico di una co-. 

nelle officine del signor Erafld, fabbricante | 1 giuriati; che aveano così lavato l’onta! Spirazione in sessantaquattresimo, 

di pianoforti. Egli inventò una Tnlicchinà per | del passato di questo infelice con una ietusa” : Motti nativi della Boemia, in ‘abitu nazio- 

fate dei rabeschi sulla séla ed èrd riuscito ad | dichiarazione, non ‘sì limitaronò a fargli que- | nale, si‘urtino nello spazio riservato al pub- 


- passato i 44 anni, fu restituito alla. sua, fa- | peratore, Auche la formula di giuramento 


«sì tramava un complotto contro la yita del-'| pensasse d 


IRE 


programma chè comprendeva « il territorio | care il potere temporale della vhiesa con. 
che si stende dal Mincio all’Adriatico » of- | armi Sviali, n Hina potr:bbe rt 
fre ancora un ostacolo formidabile ul prepa= i come protesero 1 suvi predecessori; the 18° 
ramento di una spedizione Fonsionania. , {missione pontificia non ammette cessione: 

Il papa dovreb e ricordare che Il patri. | che sarebbe umiliante il confurmarsi a ciò 
monio di San Pietro venne diviso, 0, come he il sig. Dtouyn de Ubiys chiatna l'equità 
egli spiega, spogliato per aver SPENTO elle bose; e che le esigenze sociali dll ca 
una grande e irrevocabile opportunità. Se ] sono la cp e dii spirito clegli è 


@HEIORL 


grafico. — 


ha ciò di. particolare, che ogniqualvolta se 
ne riparla si è per rimettere tutto in dub- 
"bio; ad ogni istante si amnurizia ché fa Da 
‘nimarca mon #uol più conchiudere la pace, 
‘che si dispone a rompere le trattative a ca- 
de delle esigenze ognor crescenti del ga- 
inetti di Merlino è di Vienna. Anéora dl 
cuni giorni op sono, si diceva che la guerra 
stava per ricominciare. Si aggiungeva, ma 
son voci Che ignoro cip ento abbiano, 
mtc tei - ra orà la Prussia di 
‘volere. s ‘a partiti ‘disperati il gabi- 
inetto di Coperiaghen' e di desiderate che si 
Triaccendà la-guerra affinchè il signor di Bi- 
smark possa tenersi il Jutland. Anzi la cosa, 
sarebbe tanto seria, che la missione di lord 
Clarendon a Vienna non avrebbe altro scopo 
| che di togliere îl velo degli occhi dell’Au- 
| stria giare conoscere le intenzioni rapaci 
‘della Prussia, oppure chiedere conto a lei 
‘stessa della ‘sùîi complicità in questi disegni. 
Si affermava inoltre che questa volta l’In- 
ghiltetta offesa da tutto ciò che si ‘era detto 
e stampato sul suo conto, aveva ‘deciso di’ 
mostrare i denti e che lord Claràndan'aveva 
ordine di dichiarare che la conquista del 
Jutland per parte della Prussia sarebbe con- 
siderata come un casus belli dall'Inghilterra. 
Ma il casus delli dell'Inghilterra non sVivORa 
neppure i fanciulli; è sapete ché cosa si è 


compagnia del 2° reggimento zappatori, di 
stanza a Cremona, sarà traslecata in Ales- 


Stesso col diritto legittimo col voto 
popolare, non fu proposta da qualche gahi- 
netto che per servire ad ‘alcune combina- 
zioni politiche estratiee :Ifa quistibne dei 
ducati. Ora èssendo la situazione generalò 
pi gli antichi partigiani di questa -can- 
“didatta 


.sartria. Posto 
° È "3 # 
ella gilerta ba 
p. v. ab- © cimostrerebbero molta freddezza 
con PIE du 


— Sappia i 
displllo 
iano ad i 
pagnia (@r- | time probabilit 


tificieri) del 1° reggimento d’aftiglieria, e | svanite: 
due compagiie 412% 18.97 di ‘ciascuno |. Apprendiamo dalla Gazzetta della Germania 


si 


fossero stato accettate Je proposte latte dal |] incaricato di casligare edomare. Ma potrebbe: 
governo francese, forse Ta Romagna sarebbe | esser bene il ricordare,>yome il pp îion 
collocata sotto, l'alta Sovranità suzerainty) | sia mai stato per lo inftànzi ridotto a tino 
papale, con un’amministrazione secolarizzatà | stato di così assoluta dipendenza da’ suoi 
che gradatamente sarebbesi potuta intro proprii mezzi; e che, mentre da una parte | 1. ia Vi UP 
pri sa ed, fermo moderate { esso ha l’occasione di conciliarsi la devozione Del È pon uit da So settentrionale che la Dieta federale ha ripreso 
atte quando l'imperatore era in.{ elienata di nazioni potenti, e di ristabilirsi | Pel 1° del venturo anno verrò pure_ sciolta te al 6 corrente, 
nada 3 di un esercito “vittorioso, alienaia di; un dire Ritiri LON (la musica del 1° reggimento d'artiglieria. da quentodiato è Ernsaaiario gi da gra 
NA a ibi no >» I onenira la eriai presento. tato Gui provvedimenti di sorga che sono I iti aristtà. isoleea] confermata i fatti, le noti A i riduzioni 
avvenne, letta {u inserta quie- { di un'esigenza imperiosa, dall'altra parte a Mi: ‘nell esercito austriaco, a cui. ; 

tamente nel fesso, ed ora tocca la meta, | esso può MA fot non solo.| “ © NOTIZIE D'AMERICA — 4, pd cori pure ‘citere o anchi una, 
Cialdini si affrettò a vendicare la strage di |il patrimonio per rispetto al guale Flialia | Gli alltimi dispatoi da Naova Vork del 29 ‘corrispondenza Pd Verona al Vaferland. di 
Perugia, e Napoléone HI finalmente com- | differi le pretensioni. ch'essa pen può ha ‘settembre e dels41° ottobre''sona assai impor: | Vienna, satoridà Ta Certo MRO dei Hi 
prese tutta la difficoltà del doyere cui.aveva | bandonare, ma anco tutta quella reverenza | tanti e favorevoli alla:cansa federale. Il-di- | duzione verrebbe prima di tuitò applicata ai 
impreso ad adempiere, L’ostinazione Anfles- | e riguardo di cui troppo spesso si fe’ scia- | sp: ccio del 29 settembre dice che Grant ri corpi posti sotto il comando del genefale Be- 
sibile del governo pontificio fu il principio lacquo e si tenne poco conto. feriva ‘come nella mattina di quel giorno il | nedeck. Le truppe sparse nelle provincie ita- 
dello smembramento, e giustificò e stabilì un corpò federale cOmanidato da Ordforth si ivan- | liane è tutte quelle che sì trovano sòtto ; li 
precedente a cui l’Italia può richiamarsi, e zasse e occupasse le forti frincee della fat- | ordini del genérale suddetto verrebbero ri- 
che a stento si può non ammettere dalla Fran- | | Si legge nell’Italia Militare del 42 cor- | toria di Ghàpio, prendendo 415 canoni e fa-| doue al più vomito ede di pate, in modo 
cia. «La Provvidenza favorisce talvolta i po- | rente: cendo 200 prigioni. Ordforth venue ferito, Il | da ottenere una dimimizione sull’attuate ‘of: 
poli come gli individui dando loro occasione | Sulla considerazione che per diminuire le { generale federale Birney nel medesimo tempo | fettivo, di 25 a 30 uomini per compagnia, 
di farsi grandi di un tratto, ma a questa | gravi spese cagionate allo stato dal mante- | Si avanzava da Deep Bottom, e occupava la | 1 soldati congedati sarebbero tosto mandati 
condizione soltanto che sappiano approfit- nimento dei collegi militari dì educazione e { strada e lè trincere di Newmarket, respin- | alle Horo case. so 
tarne. » Uli italiani, a qui queste memora- d’istruzione secondaria. torna conveniente di gendo il nemico e facendo alcuni prigionieri. 
bili parole vennero indirizzate, approfittarono sopprimere il collegio militare in Parma, in | Birney marciaya a quella data verso Rich- 
dell'occasione; ed uno è, come fa provato, cui è esiguo il numero degli allievi, un R. | mond, ed era. giunto a Junction-hill, Le, 
non ultimo dei vantaggi che essi immedia- decreto del 2 ottobre sopprime il detto col. | strade di Newmarket e Richmond sono piene 
tamente ne ottennero, si fu la Hberazione legio a far tempo dal 1° novembre venturo, | di fortificazioni di campo. 

della Romagna. È notevole e, speriamo, di | "Nel corso del yolgente ottobre sarà proy- | _*l dispaccio del1°8.bre dice'the, per reta- 
felice augurio, che quando poco dopo questo | visto pei personali componenti il quadro or- | zione di Grant, it'gen. federale Warren aveva 
acquisto parve minacciato dal trattato di Vil- | gapico I collegio predetto, Ca il giorno innanzi attaccato la «linea del ne- 
lafranea, il marchese Pepoli; che negoziò lo |“ li attuali allievi dello stesso collegio sa- | mico alla destra, e stava prose ndo il suo 
sgombro di Roma, fosse il fortunato rappre- | ranno trasferti ripartitamente negli altri col- | Vantaggio. Îl generale federale ; e sì era 
sentante della pubblica opinione riconosciuta | logi militari d'istruzione secondaria, conser- | Mosso dalla Sinistra è aveva preso le linee 


nobilmente dall’imperatore dei francesi. ioni i cnil del ico presso Poplar Grove. Il rat 
Pio 1X ha d’uopo di chi gli ficordì chest | eda IP Mezze pensioni, grafite di eni Dite gros riopiati | Sondrindi La 090% 


: fini i ‘0001. | siano provvisti per merito di e 
linguaggio di Urbano Il è del concilio di espiare di figlia. di RINO A; Da razioni al nord del.James erano favoreyoli. 
Clermont è un linguaggio morto perde Corti SO 1 confederati avevano assaltato Odforth su 
e i popoli d’Europa. Fu.un tempo, come dice Essendo intenzione del ministero che an- | 44e! fiume, ma erano stati respinti. (Y. ul- 
Gibbon, che alla voce del loro pastore, i che nell’entrante stagione invernal bbia | fmi dispaeci). 
ladri, gli incendiarii e gli omicidi traevano | fuso” le dillo di ri MORATNIa 1 A/n4g: 1 abs 
a migliaia a redimere le loro anime, aetb: d'artiglieria la sivolà ro ro lodsialE vir sun IN 1a Diubse isiit nova 
gliendo le parole di espiazione che la Chiesa ziali, nello scopo di procurare loto l’idongità NOT i ESTER ; 
di Roma offeriva come salario che dovevano a coprire il grado di sottotenente nell’arma |} | © ? È ! 13 
A ri 
le indulgenze plenarie; @ gli è con la mo- | ©2912 medesima. sia mandata ad effetto colle | nunzio del papa presso, il. governo, austriaco 
neta dei loro ‘regni, è dba Wil con To! d0hò norme tutte stabilite dalla nota ministeriale | ha, da qua che tempo, colloqui quasi quati- 
baionette, che le potente cattoliche tente- | ‘5972 9 n19s 695 «ol Giornale militore 4863 | dianî col conté Rechberg. ) 
ranno di mantenere la sovranità temporale 9 solle AIIZVIONZA seguenti; RO TRAE 
del papa, se una forza armata sarà fieces 4) Saranno ammessi allascuola in discorso | l’Austria non sarebbe aliena dal contri- 
saria pel suo mantenimento. Ghe un Goverio, | Valli quei soli uBiziali presenti alla sede del' | buire, in grandissima parte, a formare il 
e massime un governo che professa nò vic) reggimento, che rispettivi comandanti pre- | contingente di truppe destinato»a surrogare 
di regnare per diritto divizo a di n S0'0 | sumeranno»di poter comprendere sulle liste | quello della Francia, dopo la partenza. di 
pia vedrai in hi di proposizione pell’avanzamento al grado di | quest'ultimo» da Roma. i \ 
stica apdit Rita, “Sega: pettini vic) hide sottotenente nell’arma d’artiglieria, di cui | La stampa di Vienna però è quasi unani- 
poggio dali a soli Per ap" | sarà fra breve ordinata la compilazione. me néll’«fMetuiare che il pipa non abbia per 
privee Rai gb iu sbubvol Merce- | Potranno inoltre i comandanti di reggi- | anco fatto conascefe «ad altuna potenza -le 
agri sa ide Lie Annia agita in 5© | mento ammettervi alcuni fra i sott’uffiziali | sue wteriori risoluzioni. : Ma 
degli. LA tiv: Dal cardini) n 0° COrSO | presenti alla sede che, sebbene non iscritti | Un telegramma da Vienna, in data di ieri, 
egli avvenimenti. Dal cardinale Antonelli © | ancora sulle listè di proposizione di cui all'ali | ci di la notizia che la conferenza vi ha te- 
dal conte Bismark in fuori, a stento ci può | nea precedenie, siano tuttavia forniti di suffi- | nuto una nuova seduta Il telegramma dg: 
essere un ministro o un uomo di stato sul | ciente istruzione letteraria è scientifica; giunge sperarsi che ieri stesso si sarebbe 
continente che volesse ingannare se stesso o b) Presso le sedi delle brigata distaccate | devenuti ad um accordo sulla questione fi- 
fuorviare il proprio sovrano in tal modo. La | avrà luogo, per quanto possibile, péi sotto | nanziaria e che entro la settimana sì possa 
Russia sta sforzandosi di cangiare i fonda- ufliziali proposti ad avanzamento nell'arma, | conchiudere la pace. 
menti del suo impero, e l’Austria deve a©- | vini corso d'istruzione analogo a quello delle | _ Il Faedrelandet, antico organo. del partito 
corgersi al tutto che la Venezia non si può scnolè speciali; ; > della guerra, esprime in un articolo l'opi- 
da essa conservare con un grande esercito, c) La durata della scuola speciale sia e- | nione ‘che, dal momento che non si può più 
quanto con le complicazioni politichè the |. tasa dsl {° novembre prossimo a tutto, a- | mulrire Ja speranza di modificare lé Spal 
ne impedirono finora l'emancipazione. Per prile del venturo ‘aano, “| zioni dei prelimmari di pace ARS e 
altro l'esperimento potrebbe farsi. 4 Tl ministero autorizza pure i comandanti | allo Slesvig settentrionale, it governo danese 
rca eta pia ie pot di reggimento a chiamarè alla sede fino a |« non ha più interesse a irescinare in luogo 
papa è libero di agire come sembrerà meglio quattro cannonieri per ciascuna compagnia |i negoziati, perchè la questione, se fa'liqui 
3°: Rpg: opalii ima per vos credenti Bg per fer loro impartire, durante | dazione fnanziaria ci sarà più o meno fa- 
da ei n, i dov ge in | coi og a E OT | nt ft fe ii di E 
aperte. Per l’una d’esse, in cui la Francia | Stalulito pelle scuole dei sotl'uffiziali, una 


uca di Oldenburgo, è le ul 
di questo principe Sarebbero 


Sulla forza dell’èsercito del generale Bè 
nedeck mella Venezia, quale è oggidi; una 
, corrispondenza da, Vienna al Nerd dà le sè- 
‘guenti cifre che pretende essere esatte. 

Quest’esercito si compone di tre corpi, 0- 
gmaîò dei quali di 25 mila omini. Fmnoni 
inoltre 2 mila uomini di cavalletià. Aggiun- 
geudo le reclute di caxallerià e di artiglieria 
mi vg austriaco in Italia si eleva a 96 

Ù 


dia iptitolata di fee belli pedoni. 

a il signor di Bismark non ha permesso 
che la Si rappresentino, per vat non si 
poteva sperare che }à doye regna jl signor 
di Bismark; fiorisse la libertà driitbiimida 

Se da un cantò però si ‘attribuiva all'In- 
ghilterra J’intenzione: di opporsi con tutte la 
ss fore le Pro la Pra, li 

ssî spacciatori di notizie affe e la 
Francia, per ciò che la hi uarda, baro di- 
sposta è lasciare che il ‘sigior di Bismark 
faccia ciò che vuole. Sarebbe questò; dicesi, 
ua mezzo per ottenere da rcutralità ‘della 
Prussia nel caso in sei questione, veneta 
ritornasse in carip » E siccome, dopo la 
e di del 15 Sèttémbre quest'eventua- 
lità 4a nulla d'impossibile, si suppone che 
la Francia voglia per tal'imodo prendere Je 
necessarie. precauzioni: ‘Ciò che conferma 
‘fino a un: certo segno: quest’opinione di un 
accordo fra la Prussia e Ja Francia, si è la 
nomina del signor Benédetti a Berlino, no- 
mina ché ha dovuto riuscité molto spiace- 
vole a Vienna. È noto infatti che il signor 
Benedetti è tutto ciò che si può immaginare 
di più anti austriaco. Avvèrsario ‘dichiarato 
| del signer Drouyn de Lhuys, egli è affezio- 

nato all'Italia è alla sua unità. Tutte queste 
ragioni avranno, senza dubbio, reso molto 
sgradita a}l’Austria là sud nomina al ‘posto 
di ambasciatore presso uma’ potenza ‘dalla 
quale essa vorrebbe: vedere appoggiati i suoi 
particolari interessi, nel caso in.cui sorgesse 
di nuovo la questione veneta. ., .- 

Poichè vi parlo dell'Austria, permettetemi 
di narrarvi di fatto politico ché varrebbe a 
dipirigerla, so alcunò potesse farsi iliizione 
sul vero carattere delle sue ‘aspirazioni libe- 
rali e costituzionalis, 

Voi sapete che per gettar polvere agli oc- 
chi di quelli che l’accusano d’ipocrisia, l'Au- 
stria di tanto in tanto anmunzia con gran 
pompa un qualche provvedimento liberale. 
che poi rimane negli scafali de’ suoi mini- 
steri 0 viene attuato in modo tale che pro- 
duce l’effetto opposto a quelo che si aspet- 
tava. Il riconoscimento del regno di Grecia 
è stato uno di questi provvedimenti. Questo 
fatto pareva assai disinteressato, almeno nelle 
sue conseguenze immeiliate, mala Còrte di 
Vienna ne ha voluto trarre, fin; d'ora; qual- 
che profitto. A Corfi vi era un commissario 
generale chiamato Spiridione, amico, intimo 
di Garibaldi. L'Aubttia ne venne informata 
e'siccome si facevano Je meraviglie. che il 
nuayo ambasciatore non consegnasse ancora 
le proprie credenziali, si giunse a sapere che 
conveniva attribuire il zitardo.a. ciò che l’a- 
mico di Garibaldi era ancora mapienuto in 
carica. Colla debolezza propria ogg 
greco, questo promise che il Signor Spiri-' 
dione, di cui s° ignoravano i sentimenti rivolu- 
zionari, sarebbe sacrificato! >. (iis. 

Mi si dice che un invi anese. incari- 
cato d’una missione ppt ig di 
smark, si sia recato da lui a Bi ; 

Oggi il Constitutionnel ha pubblicato ui ar: 
ticolo, ed. un. altro -ne pubblicherà domani 
per dimostrare che il potere ‘emegnale dal 
papa non è minacciato dalla convenzione de 


mila uomini. 

el Tirolo si trovano due divisioni dì gi- 
serva comandate dai marescialli di campo 
Aartig e Castiglioni. Bisogna contare anche 
20 battaglioni incaricati specialmente della 
sorveglianza «delle piazze forti. In una pà-” 
role, l’Austria dispone, in questo momepto, 
nella Venezia 0 a’ suoi confini, di 427 mila 
| fanti è 15 mila pa MEI 

‘Lia '‘cortispondent " t 

iungè'cité saranno prese anche altre mi: 
sure per scaricarè il bilancio militare, come 
sarebbero la collocazione in disponibilità, di 
un certo numero di ufficiali, il congedo di 
altri con riduzione dello stipendio, la modi-, 
ficazione della cifra delle pensioni. 

L’Ungheria è divenuta l'oggetto delle pre- 
occupazioni del governò austriaco, 

« Se siamo bene informati, come crediamò 
di. esserlo, dice Ia France, il gabinetto di 
Vienna preparerebbè un progetto ìl quale, 
dando ‘agli unglieresi uma parte delle soddi 
sfazioni ch’essi re-lamano. li unirebbe più 
intimamente che pel passato agli interessi e 
alla amministrazione del governo centrale. » 

La Presse dì Vienna del 9 ha un articolo 
tutto in favore dell’idea del congresso pro- 
posto un anno fa dall'imperatore ‘dei fran- 
cesi Non hasta; ora scrivono da una delle 
principali città della Germania alla Gasette 
de France, assicurarsi, nei circoli ben infor- 
mati. che la Russia consigli l'Austria a do- 
mandarlo, il congresso. È noto che dal 1856 
la Russia lo desidera, sperando di ottenerne 
la revisione del trattato di Parigi. © 

‘Come preliminare, dî questi sforzi; l’impe- 
ratore ha accettato la dimissione dell’Judex 
Curiae, conte Andrassy, a cui provvisoria- 
mente sostituì il signor di Terock. 

Secondo la Nuova Stampa libera ìl Consiglio 
dei ministri di Vienna ha deliberato di aprire 
il Reichsrath 178 novembre. 

Un dispgecio telegrafico della Gazzetta uf- 
fisiale di Vene-ia, Ma, data. di Visone, 10 oto: 
bre, annunzia che la Commissione parlamen- 
tare pel sindacato del debito dello stato, può 
blicò il suo rendiconto, da cui risulta che 
il debito complessivo è di 2,509,006,196 
fior., e gl’interessi annui, di 115,141,686. 

Il Giornale di Rema annuncia che il 5 è 
partito da dina per Messico monsig. Meglia, 
arcivescovo di Damasco, nominato funzio a- 
pòstolicò della Santa Sedè presso il governò 
imperiale del Messico. sua 


è 


porlanza molto minore al danno che Îl ne 
7 mico può cagionarci con una prolun ala oc- 
cupazione dei Tatland. Non possiamo cre- 
dere PArlanioA e il nostro governo opponga 
serie allena la conchiusione della pace. 

I giornali di Francoforte, dopo avere an- 
munciato a parecchie riprese, e sempre in- 
vano, l’arrivo del memarandum del granduca 
di Oldenburgo, dicono oggi che questo do- 
cumento, la po Ae del quale sembra 
essere stata delle più penose, sarà presen- 
tato alla Dieta nella sua sedia del 20 oito- 
bre. Questa data però potrehbe benissimo es: 
sere illusoria come quelle che erano state 
recedentemente fissate. x 
7 Pardechi giornali tedeschi cominciano anzi 
a dubitare che Ja memoria oldenburghese 
veda la luce mai più. Questi giornali ricor- 


cercò per molti anni fastidiosi di indurre il | ORYeniente istruzione sia prajica che lette- 
governo pontificio, il compromesso cui l’Ita- | T@F12, nel modo che TAVVISGFAPnOo più cOnvé- 
lia acconsenti ad adempiere potrebbe forse | Niente e prefiiernie per porli nel caso di 
essere stabilito in modo permanente. Se il | coprire il grado di caporale. 

apa riconoscesse la nazione che egli per- $ Yi ret uo; È 
vginabee designò con un titolo n è | Siamo informati che il Lar nell’in- 
uscito di data, e s’egli potesse calmare lo |test0 di rendere famighare alle truppe dei 
scontento che regna nell’ombta stessa del | 58019 l'uso del materiale telegrafico dae lo: 
Vaticano, Roma potrebbe continuare ad es- | P®Farsi in campagna, ha RISTTRIRA che 
sere la residenza del capo della chiesa, « | Ptessele.sedi de' regg. paia ri sia fatta l1- 
diventare in realtà una città italiana, se non | Struzione dello spiegamento, Li ripiegamento 
la capitale d’Italia. Col buonvolere da parte | delle lince telegrafiche e di dn Alessandria 
del papa, le intenzioni bepevole dell’impe- | presso la sotto direzione dei parchi, sia at 
ratore dei francesi potrebbero essere effet |tuata una scuola teorico-pratica, alla quale 
tuate. L'altra via è di più facile accesso, più | dovsanno. intervenire. successivamente uffi. 
adatta alle tradizioni papali, e giace sopra | ciali e sott'ufiiziali dei due, reggimenti zap- 
un piano inclinato. Essa consiste nel vendi- | patori, onde siano istruiti su tutto giò che 


blico È cuna, fu posto in libertà. | i 
Nell’aula della corte imporiale di Vienna, | Resta l'accusato principale, Carla Kober, UL 

sl banco degli accusati siede un giovane di | che oggi comparisce. sotto il peso di un’ac- 

414 armi. Egli porta il vestito ezeco ; la sua | cusa, da cul può derivare la condanna alla 


(Gortupondenza particolare dell'Opinione) | 
-Rerigà, 410 osobre, — Si ricomincia ‘è 
parlare della quistione danese; ora che la 
prima impressione peodolta dagli affari d'I- 
talia si è un po’ calmata. Quella. questione 
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Sî da lettura di lettere passionate da lui 
scritte ad una fanciulla. aki 

Il sig. Bilka, direttore dell’ istituito, rende 
un’ ottima testimonianza alla condotta e. alla 
studiosità del suo allievo 


che questi abbia preso ‘parte alla rivoluzione 

.| di Polonia. i 

Ugualmente risponde di aver IpRgrao che 
“R c a 


‘| Garibaldi, di cui riconosce il ritratto, abbia 


i ia di n combattuto gli austriaci. ì 3 
i i pic residente cre i sé i inistero pubblico nondimeno ne do- 
fisonomia è molta seria lal P L’accusato, nel suo interrogatorio risponde Il presidente crede di ssperne omai abba- mi e a Rena doo 
Tool (hil'ato di Puatie stano > CO stanza, e passa all’interrogatorio dei testimoni, | manda Ja condanna; D mec 


costanze attenuanti. 5 
Finalinente il sig Mubifeld, uno dei priu- 
cipali oratori del Reichsrath, fa un magni- 
fico discotso in difesa Wet giovane actubito.. 
Dopo un’orà di deliberazione, la Co:te 
condanna Carlo Kober alla pena di cinque 
auni di carceté duro, com gagnando questa 
MF SE e 
i pena. irene rd 
Carlo Kober "dichiara di intérporre appelfo 
da questo giudizio. /;/ {© 
Preghiamo i lettori, ai quali questo non 
paresse' un picasso: Sha snai Sert; a’ cre- 
dere che quest Hitisa' 80! *resbmenite' di< 
battuta pohè giorzi co? sonidi; Lea ‘capi le 
dell’Austrià; mod * 


ica * 7 tabon. 
ha trovato sulla pubblica strata; nel sob- | deratezza. di Ina oppresso, & costtabon 
borgo Vieden, di Vienna, un portafoglio con: Egli, dice ll non avere siova natro per 
tenente diverse carte, formule di giuramen- | sentire una ripulsione per VPRRA LARA a 
to ; lista di congiurati, ecc... comprovanti che | vere Ta to al suo,camerata John cosa 


Alfredo Jhon cd Eiloardò Egan depongono 
che Kober sentiva un odio violento contro 
l’imperator», in causa dell’oppressior e. della 
nazionalità slava, e che egli avea formzta il 
progetto di organizzare un complotto contro 
la vita di quello. IRE tepore 

Dietro domanida del’ presidente l’ultimo, 
cnr però che tutto quèsto non, era che 
uno scherzo, } sides 

Carlo Wiazeck "e Ladislao Ruchitha, al- 
lievi de] ginnasio di Praga, dichiarano che 
l'dccusalo avea, voluto costituire una ‘assg- 
ciazione petriottica; ma che il sio progetto 
avea aboruto a cegione della conbibuzione 
fo"| meusuale di 15 catauitani (90 centesimi) che. 
TT 9 IT CLI APE a IE 

ARE ha rappresentato una parte 
nella. vila «A-Data iero: 


Risulta dall’atto di accusa che la polizia | a voce base ma con precisione e con pon 


egnato .la .or. 
mula del giuramento a” sugì hi SUASA 


ell’imperatore, se anche fosse vero 
ia fatto questa interrogazione, fu 
Îi altro però lo amano, 


l'imperatore. ; ‘che gli ab 

Questo portafoglio apparteneva ad Edoardo; | per, celia.. 
Egan, allievo dello istituto Bilka. Egli,lo a-.| l’imperatore. i 
veva perduto, e.gli scritti che conteneva e L’accusato dichi:ra che, durante ls varata 
rano «li mano di un altro allievo, Carlo Ko- | di Pasqua, è stato a Praga, dove ha fondato 
ber, figlio di ua libraio di. Praga, Si sco» i| un'associazione, scopo della quel. erano. gli 
persero inoltre. presso quest’ultimo dre. me--| esercizi della Scherma, della ginnastica. e 
daglioni racchiudenti alcune formule di giu- della deglamazione. Nega che quest associo 
È zione avesse altri fi 3. Fu perc-lia che disse 


l'uno né 


ramento. di > y n° 
i Edoardo Egan, non avendo ancora .oltre- | a Jhon di essere-décisy ai assassinare l'io 


miglia. Un altro complice, Alfredo John, |non era altro, che una, celia,, Sardu 


; vita di Kobef. 
non avendo sino, allora intrapresa cosa al-.|| | Questa formola diceva cosi: vita di' Kober. 


risposto a Berlino? Si ‘è scritta una comine= 


PE IMM IA LA Te IE SCIE INI TAN IR I In N 


‘sem pre e pila cagioni, hanno determinato il | campo di sottrarla da ogni pericolo. Esami- 
min ste della guerra a istituire almeno un | nata da’ suoi medici, non riscontrano dessi 
. | Deposito per gl oftalmici in ciascun diparti- | sul corpo della benedetta «'onna nè una con- 
bd i are n° | mento, Hr , a mano che si troveranno | tusione, nè una scalfitura. 
Domenici scorsa, dite la Discussione, verso | allestiti î focali all’uopo rispondenti per po- | . Wrn posto di agente di cambio. 
il tocco, alla stazione della ferrovia Vittorio rig topografica; salubrità, comunicazioni 6g 4816, dice il Nerd, un posto di agente 
Emanuele, un tiraborse Dn ‘rubare al | di wie, ampiezza e comodità di passeggio, e | di cambio alla Rorsa di Parigi valeva 70,000 
presidente della Cortè d’assisie im orologio | ad attuare presso ognuno degli ospedali mii- franchi; nel 1830, da 8 a 900,000 franchi; 
di oro, del walore di lire 000. Il brigadiere | litari in capo do o di dipartimento, di una | nel 4857, due milioni e 600,000 franchi; ed 
elle guardie municipali, scopertolo, pervenne | scuola pratica dì chimica afalmica a cui per | oggi, sebbene il lavoro sia diminuito, uno 
ad arrestario. Comiriciò allora una lotta vio | turno abbiano ad intervenire tutti i meio di quei posti vale sempre più di 7) mon 
lenta. Jtvladro lwerso l’albergg dell'Univ | di battaglione, ed i medici aggiunti addetti Spornlog ia, Si legge nella Gazzetta del 
ta % dove A Wi ne, ins: all'ospedale milifare dd ai. corpi della guar | Popolo di. Torino: 
«guendolo sempre, lo fermò in modo definitivo | nigione. ; Nella sera del 9 corrente mese, dopo assai 
col soccorso di due sergenti d’amministra- a teva a Botagna, Leggiamo nel | lunga malattia, mancava ai vivi in Torino il 
zione e di an carabiniere. Corriere dell'Emilia dell'41: cav. Carlo Chiaves, maggiore in ritiro, padre 
n Ieri incominciò il sorteggio della leva per | del chiarissimo avv. cav. Desiderato Chiaves, 
deputato al Parlamento nazionale. 


gl’ipscritti della città, e quasi tutti sì sono Ù 
lorioso avanzo della grande armata di 


presentati ad estrarre essi stessi il lero nu z 
mero. E inutile aggiungere come tutti fos- Napoleone I, egli prese parte a cento batta- 
sero lieti e festanti Omai la leva si esegue | glie,.e nella memorabile campagna di Russia 
fra noi, come se vi fosse impiantata da molti | l strenue prove del suo valore gli merita- 
anni. Alcuni dei chiàmali song già a ser- | rono sul campo di battaglia il grado di uf- 
vire sotto 6 bandiere quali volontarii. ficiale. i cante 
Hasassinii. — La Lombardia dell'i4 | Uomo modesto quanto virtuoso, di senti. 
scrive: metti schiettamente liberali, di non comune 
leri verine proditoriamente colpito al ven- intelligenza e dottrina, di specchiata onestà, 
egli lasciava larga eredità d’affetti presso 


tre com un pugnale certo Crespi Giosuè, 5 Let 
d'anni 49, dei CC. SS. — L’autotità è sullé | quanti poterono apprezzare da vicino le pre- 
clare sue doti di mente e di cuore. 


traccie. del feritore. il Crespi fu trasportato dd E 
Di ei PE Finché le virtù avranno culto; la sua me- 


tosto all'ospedale. è 
— (erta Vincenza Tomasini, rata Baratelli, | Moria vivrà cara e venerata. 


15 settembre e che l’Austria non ha ragione 
di mostrarsene spaventata. 
(Altra corrispondenza) 

Cestantinopoli, 3 ottobre. — La divi- 
sione favale ottomaria che stava nella acque'| 
barbaresche, è di ritorno, e con essa il com.. 
missario della Porta a Tunisi, Haidar die 

Ali Bey, primo ciambellano di 8. M. il 
sultano recossi in Egitio, latore dell’impe- 
riale ritratto al vicerè. Egli è inoltre inca 
ricato di far sapere allo stesso vicerà che il 
sultano gli regala l’imperiale palazzo ich 
in Emirghian, una delle più belle proprietà 
del Bosforo. Questo palazzo storico, per avere | 
appartenuto all’insigne russofilo Kosref ba- 
scià, tanto potente in altri tempi, sarebbe, 
dicesì, destinato a residenza di Ibrahim ba- 
scià figlio dell’attuale vicerè d’Egitto e fidan- 
zato colla sultana Hanum, nipote del regnante 
sultano. 

Dopo che il vicerè d'Egitto accettò la sen 
tenza pronunziata dall'imperatore Napoleone, 
non fa d’uop9 di dire che gli.impgrtanti in- 
teressi del canale di Suez sono nt ere 
Golarmente avviati. ©. 

Si annuòzia che Kurscid bascià e Nubar 
bascià, funzionari egiziani, che si trovano 
presentémente in Costantinopoli, siensi af 
frettati a prevenire la Sublime Porta ché il 
Vicerè, desiderando di dare una nuova prova 
solenne di divozione al sultano, gli offre, è 


Abbiamo decretato e deeretiani quanto” ©. Nella notte dead | reali ra iii ar 
segue: ; 1. |restarono. vari, per 


SETA dai ED atori la pubblica 

Art. 4, A datare dal presente cessano i f quiete. è dai 
comandi militari di provincia e di distretto, : 5 
che ora si trovano posti sotto la giurisdi- 
zione del 6° gran comando militare, 

Art. 2 È predetti comandi assumono le 
attribuzioni e Ja denominazione di Cum:ndi 
militari di circondario, conseryanda le attuali 
loro circoscrizioni territoriali, e passano sotto 
l’avitorità immediata dei comandi generali 
delle rispettive divisioni militari: 

‘Art. 3, 1 Ai a; militati di Capua e Pe- 
scara conserveranno l’attuale denominazione 
di Comandi di fortezza. 

Art. 4. Rimangono col presonte alirogate 
le disposizioni emanate all'articolo» 2° $$ B 
e C del RR decreto 4 aprile 1861. 

I circondari di cui è parola nel soprari- 
ferito decreto sono i seguenti : i 

Divisione di Napoli. — Napoli — Casoria — 
Castellamare — Pozzuoli — Caserta — Nolà — 
Gaeta — Spia =. Pfedimonte — Benevento — 
Cerreto — S. Bartolomeo in Galad — Avellino 
= Ariano — S. Angelode’-Lombardi — Cam- 
pobasso — ga — Larino. 

Divisione di Chieli. — Chieti — Lanciato — 
Vasto — Teramo — Penne — Aquila — Sol: 
thona — Avezzano — Città Ducale. 

Divisione di Bari. = Barî — Barletta — Al- 
talura — Foggia — Sansevero — Bovino — 
Lecce + Tarafito==+ (Gallipoli — Brilidisî. 
‘Divisione di Salerno. — Salerno — Sala — 


Oggi (12) si inaugurerà il tronco ferrovia- 
rio da Alessandria a Nizza Mopferrafo, th*è 
il primo della linea diretta a Cavallermag- 
giore. È stato pubblicato Potario colte rispet- 
live indicazioni dei prezzi e delle corse. 


La comica compagnia piemontese di Gio 
venni Toselli, che recita al teatro. Rossini, 
esporrà questa sera una nuova commedia del 
sig Luigi Pietraqua. 

Questa pòrta per titolo La povertà onesto. 


Decessi denunziati all’ Ufficio dello Stato 
Civile dopo le ore & pom. del giorno 11 fiso 
alle 4 del 42 ottobre 4864: 


ci i 0 pai ar paio i 
cioè venti milioni di hi. 3 cStggui GIL Sardgo Pla dici a 4, di Torino; Mac io. Battista, id. 31, di ; ) Tend> ia Va: pag Bisfise 

CI Igumeni greci ft dbregaà dio ds | jiSone di Cola. — Catagaro = Co | Gita pelato tatoo con uve io kn fra Part Picco © perte dallo |  DISPACCI ELETTRICI 
chiarazioni private del generale Ignatiaw, che | Gerdeg =’ Palmi 22 Gosenta — Castrovillari — 52, di Tigliole d'Asti; Pilé Evasio ;. id. » di { Pioppetle, fu avvicinata da mo stonosoiuto, (AGENZIA STEFANI) 


Forino; Bosco Simone, id. 73, di Poirino; Beea- 
ria Psolina, nta Goletti, id. 45, di Mondovì; 
Rprsinaia Basilio, id. 20, di Netro (Biella); Arati 
Alessandro, id. 73, di Vigevano; Parrocchia cav. 
Vincenzo, id. 62, di Saluzzo. 

Più, 4 da 4 giorno ad anni 7, 


Parigi, 42. Limayrac, nel Constitution 
nel parlando delle voci. circa Je inquietu- 
dini dell’ Austria, dice che la convenzione 
Iîanco-italiana si occupa soltanto di Roma 
e non modifica per nulla Ja situazione delle 
altre parti d’ Italia. Senza dilbbio, gli animi 
possono agitarsi nelle Venezia; i comitati 
possono far proclami, parlare di un’ alleanza 
offensiva e difensiva e di una guerra nella 
primavera, ma lo stato delle cose non è nuovo 
e la contenzione non ne è risponsabile. Tutti 
gli uomini assennati devono comprendere 
che la Francia non ha alcuna voglia di com- 
plicare la questione di Roma con la que- 
stione veneta e di accendere il fuoco nel 
Nord della penisola quando essa si sforza di 
spegnerlo nel Mezzodì. 

Vienna, #4. La conferenza ha tenuto 
una nuova seduta. Sperasi che oggi si verrà 
ad un accordo sullà questione finanziaria e 
che entro la settimana Si possa conchiudere 
la pace. 

Nuova-York, 4. Il corpo federale di 
Birney s'impadroni della importante posizione 
di Newmarket. Road minaccia seriamente 
Richmond. 1 federali trovavanzi giovedì a 5 
miglia da Richmond. I giornali del Sud as- 
sicurano che Early ha battuto Sheridan presso 
Port Republic: 

Dicesi che le autorità spagnuole trattino 
con gl’insorti di S. Domingo per venire ad 
un accomodamento, : 

Marsiglia, #8. — Scrivono da Costan- 
tinopoli in data del 5: questa piazza trovasi 
in piena crisi finanziaria, dl numerario è così 
scarso che il suo interesse ascese ‘al 44 0,0 
ed anche a questo saggio è impossibile di 
trovarne. 

ll principe Murat si è imbarcato per la 
Siria. ; 

Parigi, 42. — Dalla France. Si assicura 
che notizie giunte tlall’Algeria annunziano la 
insurrezione di parecchie altre tribù. Sembra 
che gl’indigeni obbediscano ad una vera chia- 
mata per una guerra santa. 

Lettere da Pietroburgo dirette alla Patrie 
dicono che il governo russo avrebbe data la 
sua adesione alla politica seguita dalla Fran- 
cia relativamente a Roma. i 

I giornali danno per certo che lo czar ac- 
eompagnerà l'imperatrice a Nizza. 

Notizie di Borsa 
Parigi, 12 ottobre 
ottobre 


fondi francesi 3 0j0 (chius 6548 | 
Id. id A — tri 


lo czar. saprà proteggerei diritti dell’ortà> 
dossia nell'impero ottomano, pretendono di 
esonerarsi dalla parola data dì consentire al- 
l’aceordo amichevole; in forza del quale; 
mediante 450 milioni di. piastre valaeche; 
avrebbero desistito da. tutti i lorg richiami 
e dalle loro preterisioni contro il govertio 
rumeno, a cagione dei conventi secolarizzati 
Infatti presentarono alla Sublime Porta ed aî. 
capi delle missioni delle sei potenze princi- 
pali, una nuova protesta tendente a smen= 
tire la voce ch’essi accettassero quell’accorda 
Alla protesta aggiunsero una memoria contro 
il griaciha Cuza, 

i assicura che il famoso archimandrita 
greco, Nilos, che dicesi munito di passaporti 
internazionali, sia il generale della nuova 
campagna degli Igumeni greci. 


che predizioni le yibrò un colpo di 
posa le nel costato DR blico donna 
trasportata all'ospedale in gravissimo stato. 
Hikdtaate. Ì it di Genova del 
42 scrive: 

Un deplorabile fatto è avvenuto ieri verso 
le:5 pomefidiane nel tratto di ferpoyia ché 
è pesto la darsena in via Carlo rio. 

n povero infelice, crediamo addetto a 
quell’impresa, si trovò fatalmente sul ‘pas- 
saggio di un convoglio di merci, e ne ri. 
portò sfracellate ambédue le gambe. Venne 
tosto trasport.to allo spedale, ma il male è 
«grave, e alla mentrista non potrà uscirne 
che orribilmente mutilato. 

La cosa fu istantanea, e per quanto il 
nta abbia al momento usato. ogai 
sforzo onde arrestarsi, non vi fu tempo ad 
impedire quell’infortunio. 

Suicidio. Lo stesso Movimento sorive: 

Altro lagrimevole caso abbiamo a regi- 
strare, avvenuto pure ieri sera verso le ore 
sette e mezzo. ._ 

Una donna precipitavasi dal ponte di Ca- 
rignano nella strada sottoposta, @ rimaneva, 
come è ben naturale, morta sul colpo. Essa 
era de:l’apparente età d’anni 50 GITE ca- 

élli già alquanto grigi, e statura ordinaria. 
ta vestita di nero, e sembrava di condi 
zione civile, 

Non venne però riconosciuta, e sebbene alla 
autorità, che sollecita accorse sul luogo) sia 
statò declinato ua nome, che non ci par di- 
cevole di raccogliere pet ora. 

Aggressione, — Scrivono alla Nazion: 
dai Bagni di Lucca, 40 ottobre: 

Nella notte fra il 7 e l’8 stante sulla strada 
che conduce a Barga, ed'in prossimità del 
Ponte a Calavorno,, una banda ‘armata di 
circa’ dodici individuî assalì e derubò diversi 
barrocciai «che di }i passavano. Questo fatto 
ha intimorito i circonvicini paesi. — Siamo 
sicuri che le autorità procederarnino alle op- 
portune investigazioni; ma frattanto sarebbe 
conveniente sotto ogni punto di vista che le 
guardie nazionali dr Borgo a Mozzano, e Ba- 
gni di Lucca, non che quelle di Barga e 
Coreglia, si, mettessero di concerto per or- 

anizzare delle pattuglie, tanto per impedire 
Che simili fatti si rinnovassero, quanto: per 
tramquillare gli animi degli abitanti. 

Un cassiere sespeso. Nell’ Stalix di 
Napoli, del 9 si legge : 

lt cassiere comunale fu sospeso, non eso- 
nerato dalle sue funzioni. ]l deficit consta- 
tato arriva presso alle L. 300 mila. Pare che, 


Paola + Rossano. 
È Il Ministro della guerra 
- A. Pertri. 


OROMAGA DI TORINO 


Oggi; 42; ebbe luogo in una. salà della 
muova stazione della strada ferrata di Ge- 
nowa l'assemblea generale straordinaria degli 
azionisti delle strade ferrate meridionali, sotto 
la presidenza» deb-cante=Bastogi. 

Scopo dell’adunanza era l'approvazione di 
modificazioni agli statuti Principali la sosti- 
tuzione di un diretfore generale; là nomina 
di un Comitato:di vigilanza alla missione 
direttrice, la nomina annuale_di tré revisori 
del bilancio e due supplenti, la fissazione 
del termine per l’assemblea generale ordi- 
naria, che devé esser convocata non più tardi 
del 15 giugno, mentre gli statuti vigenti sta: 
biliscono che si debba radunare prima del 
30 aprile. i 

Queste modificazioni furono approvate. In 
seguito un azionista avendo proposto che chi 
ha parte nelle costruzioni tion possa far parte 
del Consiglio di amministrazione, ne sorse 
vivace discussione, la quale terminò coll'or- 
dine del giorno puro e semplice. 


MOTIZIE INTERNE E FATTI YARH 


Strada ferrata ligure Il Corriere 
Mercantile di Genova Jell'{1 scrive: i 
l Guess mattina S.A. fr il pusa d'Aosta 
si è recato a visitare i lavori. della strada 
ferrata ligure di levante. 

Rivista miltitàre: Nella Lombardia 
dell’44 si legge: 

Questa. mattina, S. A R_dil principe cre 
ditario passava in rassegna la guarnigione 
di Milano. Le varie truppe, formate in qua- 
drato nella l'iazza d'Armi; erano sotto gli 
ordini del maggiore generale cav. Isasca, di. 
pendente dai supremi ordini di S. È. il ge- 
nerale d’armata, comandante il. secondo di- 
partimento militare, cav. Durando, il quale, 
seguito da uno splendido è Muméroso stato 
maggiore, recavasi sul luogo verso le 10 41}2 
ant. Alle ore 11 4j2, il principe, accompa- 

nato dal suo stato. maggiore, giungeva alla 
fi d’Armi, ove veniva ricevuto coi con- 
sueti onori, e passava innanzi tratto in ras- 
segna i vari battaglioni e squadroni percor- 
retto là loro fronte; quindi andava a col- 
locarsi avanti }’anfiteafro per assistere al de- 
filé delle truppe, le quali, con alla testa il 
generale: Durando, sfilavano nell'ordine se- 
guente: Il battaglione (legli allievi del Colle- 
gio militare; Ja brigata granatieri di Lombar- 
‘dia (3° e 4° reggimento granatieri); la bri- 
gata Aosfe, (0° e 6° fanteria di linea); un 
feggimento della brigata Pisa (il 30° di li- 
nea); }'8° e il 417° battaglione bersaglieri; 4 
squadroni del reggimento Savoia cavalleria è 
5 squadroni di Genova cavalleria. Molti citta- 
dini assistevano a questa festa militare, e 
quando S. A. , se ne, pet i l'accompagna- 
‘ono con entusiastici app! di a 
Visita di un generate. Gi scrivono 
da Gavi il 40 ottobre: > ag 

L'altro giorno fummo gradevolmente sor- 

i da una visita del prode-generale Bixio; 
che, appena giunto, si recò col suo aiutante 
di campo a. visitare questo antico, e rinomato 
forte; ora. ridotto .a castello di. relegazione, 
ima che, pel trasporto della capitale a Firenze 
è quindi a Roma, può forse servire di nuovo 
come anello fra A'essandria e Genova, e 


ATTI UFFICIALI 


La Gaszettà ufficiale del 412 ottobre con: 

tiene : Si ; 
-1.,Un, R. decreto dell'11 settembre, con 
il quale è soppresso il Consiglio d’ingegneri 
di grado elevato, presso l’amministrazione ge - 
nerale di bonificazione in Napoli. 

2..Un R. decreto del 6 settembre, a te- 
nore del quale la biblioteca del Gabinetto 
numismatico di Milano è congiunta colla bi- 
blioteca nazionale di. Brera di quella città, 
e gl’impiegati delle due biblioteche formé- 
ranno un corpo solo. 

3. Un R. decreto pure del 6 settembre, 
che approva .lo statuto organito della biblio- 
teca nazionale .di Breta' annesso al decreto 
stesso. | ) 

4. Un R. decreto del-29 settembre; con 
il quale disponesi, che le moneté d’oro e 
d’argento di conio pontificio, che giusta il 
decreto 6 agosto prossimo passato, ni. 1880, 
e l’annessa tabella, dovevano. cessare dal 
corso col 30 settembre corrente in tutte 
quelle provincie in cui erano state ammesse 
nelle pubbliche casse, continueranno, sino a 
nuova "disposizione ;-ad aver corso legale 
nelle provincie delle Romigne, delle Marche 
e dell’Umbria. 

5. Disposizioni relative ‘ad alcuni ufticiali 
del Ri.esercito , e ad impiegati dipendenti 
dal ministero delia guerra. 03 i 

6. Nomine e destinazioni nel personale de- 
gl’impiegati addetti all’ amministrazione pro- 
vinciale del demanio e delle tasse. 

7. ll seguente decreto ministeriale : 


Quest'oggi (12) alle 2 pomeridiane circa, 
in via dei Fornelletti, accadde una gravé 


disgrazia. 

"Da secondo piano, verso corte; della casa 
n. 5 si staccò la pietra di un poggi At che 
rovinando sul sottoposto poggiuolo del primo 
piano, lo trascinò nella sua caduta. schiac- 
ciando una povera madre con tre figlie, una 
delle quali aveva dodici anni, la setonida 17 
anni e l’altra circa 3 anni. È 

rap due ultime rimasero spente sul- 
Pistante. ; 

In quanto cala... para ed alla figliugletta 
dodicenne, queste infelici rimasero assai ma- 


concie, ma non si dispera di salvarle. JI 
dottore Diana tell Albe [FICA 
prestò le più sellecite cure alle poyere ferite 
e le fece trasportare immediatamente. al- 
l'ospedale, : 
‘| I èadaveri delle altre due vittime. furo- 
no ricettati provvisoriamente nella chiesa di 
Sant'Agostino. | — j 

"@ Si 

‘Il Gomitato promotore pet l’apertàrà. del 
canale progettato dall’ingegnére e ia 
‘vita i proprietari delle zone Lig 


premeva Ea È 4 PID 9 
pon u generale adunanza, che avrà VI pros- osi la nuova iîteà di difesa che, | compiute alcune verifiche, che ancora riman OTO, re 
IL MINISTRO! DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE Prg ate: (47) alle ore urid pomeridiana pini i pe nti pe cata | gono a fare, il risultato del lavoro déttà Com. | Consolidati inglesi RA mat 88 — [88 58 


Vista la deliberàzione del Consiglio pro- 
vinciale scolastico dell'Umbria. del 18 agosto 
p. p..con la quale si propone la chiusura fol 
seminario vescovile di Amelia, per essersi i 


nel locale della Regia Accademia. d’agricol- 
tura; ‘palazzo delle scienze. si 

«Ea-inoltre particolare istanza ai: munmie:li 
di Bra, Sanfrè, Sommarivs-Bosco; Pr'atornio; 


missîone sarà notificato al potere giaginario, 
procedendosi in pari tempo all’azione, civile. 
e al seltgiro al benî Latta ed . immobili 
del. cassiere. 


là. 
Id. italiano $ ut incont. | 6625 | 66 10 
Ma id » fine corr. |.66 60 | 66 30 
dt Re DE nice 8 Tano 
d mob, francese 
" Ù » .iialiano |] — |&75 


x coprire Genova, 
o tate disegno ron è forse del tutto estra- 


nea la visìtà d'oggi; se pure il gen. Bixio 
non si è invece qua. recato. per ispezionare 


vescovo di quella “diocesi rifiutato di acco- | San Michele; Valfenera; Villanuova, S. Paolo, 3 hi dove fa combattata lè grem battaglia | © Lè funzioni di cassiere comitale ‘furono || {è } + Gignuni. | so | 597 
SRpreJiEaaana magia sette ‘Aa che i patta 4 tohe da Ceri Cambinno, di Nei della quale dicest ehe in questo d nvertianontò picatecal percettore Rguee de su fatt. Visio pda. a SÙ 
"fito-il dectoto Fog de D geinalo fdoî, | è tt qual ébimpresi nelle xone tnfidette” | Rel;prossimo mese si voglia rinnovare il si- GA Casi od midi DE RONALD distese: 1 RIG | A35 
con cuî sî mandò a A orpitanre sett provm- dini. ud Toro tappresentante a detta adu' mulacro, da ‘signi ome solutò | modi voluti. dalla legge... fara rota asia x ennio pe f-- i 
cià dell'Umbria il titolo] dellà ‘legge 19-no- |-manza, per dare alle> deliberazioni che sa- Bb) mb gli eri d'italia nostri, é | Amvinmatò esotici. Nel Corriere delle 


vembre 4859; Lapp datteri 
isto il parere conforme del Consiglio su; 
periore di Pabblive:-isba i sa nua 


E, n DA Gorentà 


BORSA DI TORINO 
12 ottobre £898 


Marche d’Ancona, iù data dell’1t; si leggè: 

Sabbato scorso col vapore il Brind sì sono 
giunti in Ancona 10 giumente e 4 cayaili 
da razza provenienti dall’Egitto e diretti alla 


volle dimbstrargliela; non patendolo in altro 
modo, col rallegrare coi concentà di questa 
civica banda i brevi istanti da esso passati 
nella locanda del Moro assieme agli ufficiali 


ranm- per: prenrtersii tatta fnatlantogiià di 
che abbisoguano în alletrdì fanta importan a 
ReDA 


uzione residen 
Torino, @messo:nèll'ordinanza‘del 2Fsebtomt 


dà Erediamo, iice lHatidM:litàre, sia prossima 


Me pari n h CI î i = È Tomi Contratti in cont, in li 
bre ultimò scorso +" (atri NIC sdbia |a pubrli azione, per sontà del Corpo di stato del prisîdio e coll’egregio sig: dottore Leone; | nostra R: «orte. Erano con essi altri pre- Vito pid. Matt sipid., Wi 
Decreti: — maggiore, di una nuova dispensa della Carta | so antico compagno nell’éséicito méridio- | ziosi amîmiali di quella. regione se fra; gli | Consol.h 0,6 — -- 66.30 — — ‘67 p"A 


FONDI PRIVATI Leu A 
-Banca. naz... — — ——_1408 3f ot. 


Moren dt semicerilo di Vanoli 
BOLLETTINO OFPICIALE, 


ll seminario vescovile di Amelia è chiuso. 

H regio provveditòre agli stadi pers pro- 
vincia dell'Umbria è Mercato delli 
zione del presente decreto. 

Torino, 5 ottobre 1864. 


‘Vitogéafata delle: antiche provinc'e. alla scala 
(ne 475 Questa dispersa conterrà i fogli 
di Ciad (45); Chieri (93), Pogetto Temeri 
(80). 
Il colonello di stato maggiore, cav. di B.s- 


| altri una bel'issima giraffa. 1 
Partirono colla ferrovia-pei--R- parchi di 
Torino. pvt 
Una crinoline salvatrice. AI Tempo 
di Trieste del 40 scrivono ine: 


nale. vert 

Prima di partire, volle-andare a visitare 
Îl sottotenente Scaratti, uno dei Mille, già 
da un mese ubbligato a letto; e incaricò i' 
capitano comandante questo distaccamento 


+ i i, Vonrioia ip seci cumpiyta i issions scientifica negli | di far distribuire ‘un Jitro«di vino ad ogni | Eccomi a narràrvi un fatto comprovante e i di ottobre. 
L’Italit Militarè del'42 ottobre pubbl a | StatilUniti d’Ame i eni era stato inc.ricato | soldato e bass'uffiziale, iù ségno della piena | come le erinoliné servano di piracadute in ‘Consolitati 5 pi in epotanti . . .. " 85 
il bollettino N° 69 delle nomine, pri È di istero ‘della guerra, è di ritorno a To- | sua s ddisfazione. per l'ottimo stato in cui | aria, e_da tavola di salvamento in acqua. La la. A “ va tata ROCHE È. sa 


moglié di S. S, il 4 corrente, alle ore 10 
na: SPO Lai eso di mattina, cadeva accidentalmente «a un 
Sidi ‘lieti «di ‘annunziare; dice VItalie, che | rale comandante Ja divisione, - ordinò agli | terrazzo che si eleracciron YX metrirdal pelo 
'‘i‘coronnetto Totombini è-già entrataih con 4 ufizish è soldati di mettersi.im gran tenuta. dell'acqua di un canale suitostante. } vento, 
LVATESGENZ N MSUSTAMO. ‘fha un mese ] Ospedali oftalmici L’Itolia Miltore che in quell'ora Br A rpg investendo e 
i DIET a iper il comafido | del 412 scrive: ‘spiegando ad omitella TA crinofioe è Te s0-| 


trovò il distac:amento. li prefato capita .o 


rino... ; ; è 
poi, volemio festeggiare la venuta del gene- 


e disposizioni relative all’ uffici»lità. del R. 
esercito n.0: d>., E 


ISTITUTO-OONVITTO CANDELLERO 
e Spada, preptstori alle. R. Accademie e Col- 
legi imilitariced ata Bb Scuola di carina. — To-, 
rino, viacSatuzza (burngoiS. Salvario), n. 33: 
NB. Si accettano anche allievi esterni. 


Hi Giornale Milrtwe, dell curtenta; pubs 
blica il’segitenite deeretgs! rsa 
“VWiftonio EMANUELE ;Il, .£063 .... 
© RE D’ITALIA. 


del suo reggimento. La ferita però*gli la- | Il mantenersi dell’oftalmia militar&*presso |*prastatiti sottane, la, portò, per CONSENTE: lip e ici Gatti 
Sulla proposizione del nostio ministro sé |'scierà sul volto ua segno incancellaffile.* ‘| vari corpî dell'esercito, eit il ‘facite stò rin- |’ermi, dolcemente. crilu:copesfigia. dall'as LICES FRETELO BRACCO 
‘gretario di stato per'igli)affaris della» guenra; | (il ct. __ <\_—_'Proruitità e propazatsi' dietro leggiere e non | qua, ove, rimanendo a gala, un fornaio ebbe ‘© Pia Milano, n. 2, 4° piano, Torino. 


SICIE 


INDU 


STRIALI IN ITALIA © 


autorizzata con decréèti delli 27 marzo 1847 e 10 ottobre 1856 (i; mantenuta in tutti i suoi diritti in virtà della legge di annessione del 28 marzo 1860 


(>) 


_ CAPITALE: 84 MILIONI DI LIRE ITALIANE © 


25 milioni furono già sottoscritti in Inghilterra — 10 milioni 


cui si aggiunge la 


EMISSIONE DI 10 MILIO 


divisi in 20,000 azioni ci 500 lire ;caduna riservate all'Italia 


sono assegnati alla Francia 


COINSIELMA 10° AMMINISTRA ZIONE 


PRESIDENTE 


S. E. il signormarchese ‘Cosimo Ridolfi, commendatore'dell'ordine reale dei | 


SS. Maurizio e Lazzaro, vice-presidente dél' Sensto italiano, già ministro di 
Stato in Toscana, ecc., ecc. } . 


dh ; VICE-PRESIDENTE 
S. A. il signor principe Carlo Poniato wski, gran croce, a Firenze. 
MEMBRI 


Marchese Amilrea Carrega Bertolini dei duchi di Galliera, ammi 
nistratore delle ferrovie livornesi, a Firenze. ’ 

Cav. S. Fenzi, della. casa Em. Fenzi e Comp., banchiere, a'Firenze, 

Cav. Carlo Ceriana (fratelli Ceriana), reggente della Banca Nazionale d'I- 
talia, banchiere, a Torino. 

J. B. Fasciotti, della Casa bancaria Barbaroux e C. a Torino. 

Barone Freneh (French e Comp.), banchiere, a Firenze. 

Cav. Carlo Mazzoni, della casa banc. Ambrogio Uboldi fu Giuseppe di Milano. 


COMITATO 


BWayvet, ufficiale della legion d'onore, già sindaco e vice-presidente della Camera 
di commercio di Parigi, ‘consigliere della città di Parigi, censore della Banca di 
Francia, a Parigi. 

Carlo Lafitte, gran croce della legion d'onore, presidente della ferrovia Vittorio 
Emanuele, banchiere, a Parigi. À 

Cav. Lemoyme, comm. della legion d'onore, già ministro plenipotenziario di 

a ar presidente della 'Società finanziaria d'Egitto; a Parigi. 

Fred. Van den Broek, cavaliere ‘della ‘legion ‘d’onore, ‘console generale 
«d'Olanda, banchiere, a. Parigi. ) 2 

Visconte Duiehatel, già pari di Francia, commendatore della legion d'onore, 

, Presidente di Compagnie di ferrovie. 

Conte d’Iauterive, già deputato, commendatore della legion d’onore, am- 
ministratore di ferrovie. Ì 


Esiodo Tagliabue, banchiere, a Milano. 


C. Quartara (fratelli Quartara), banchiere, a ‘Genova. 
S. E. Don Luigi Guifhoe, cav. tella Jegion d'onore, presidente della 
PRA di ‘credit; in Ispagna e delle «ferrovie: spagnuole, banchiere, a 
adrid. 
Cav. A. di Lorenzo (fratelli Di Lorenzo), reggente della Banca di Napeli, 
banchiere, .a Napoli. 
N. Paeetti, bauchi-re, in Ancona. 
I . a Livorno. 
aaiéz, cons.le generale di Prussia, presidente dell ferrovie. 
livornesi, banchiere, a Firenze. 
Barone Ant. Chiaramonte Bordonaro, banchiere, a Palermo. 


MEMBRI SUPPLENTI 


Marches Lotteringo della Stufa, capo dell'intendenza generale della i 
lista civile del Re, ecc. ‘a Firenze. 


DI PARIGI . 


Lefebvre Duruffîé , senatore, granù uMeiale ‘della legion d’ onore, già 
ministro del commercio. + 

Duca Wecazes, cav. della legion d'onore; già ministro plenipotenziario. 

Barone De Vincent, comm. della legion d'onore, già:prefetto, senat., Parigi. 

Werot, civ. della leg. d’on.. già dirett. gen. dell'esercizio delle ferrovie, Parigi. 

Carteret, già consigliere di Stato, presidente della Compagnia delle vetture 
di Parigi, ece., ecc., a Parigi. 


Bougemont de Lowenberg, amministratore di ferrovie in-Francia, «in © 
depositi, banchiere. a Parigi. 4 


Isvizzera, della Società generale dei 
Alexis Boittelle, Cav. della legion d’onore, banchiere a Cambrai. 
SEGRETARIO DEL COMITATO 


A. Desmazières, cav. della leg. d'on., già consig. di prefettura, Parigi. ‘ 


| 1°. A. D. di Bragmano, conte Mazzetti, Gonfaloniere a Firenze. 


Conte di Barek, già ministro plenipotenziario, a Parigi. ©’ 
Gustavo Bayvet, amministratore di compagnie finanziarie, a Parigi. 
Marchese di Cramangel, della casa di Rougemont de;Lowenberg, a Parigi 
DIRETTORE GENERALE 
Ch. Bureau, amministratore della Banca delle penisole e del Sud, a Firenze, 
SEGRETARIO GENERALE 
Cav. Felice Bidaut, a Firenze, 
‘INGEGNERE IN CAPO 
Mougel- et ingegnere in dei ponti e strade, già. direttore generale 
dei lavori dell'istmo di Suez, a Parigi. i va 
È CONSULENTE LEGALE 
Dottore @reste Ciampi, già deputato, a.Firenze. 


COMITATO DI LONDRA 


j Kt. honorable vicomte lord Bwxry, membro del Parlamento, a Londra. 

Kt. honorable lord Ermest Bruee, membro del Parlamento, a Londra. 

Gio. Brockebank, esq., amm, della Compagnia di navigazione, a Londra. 

James Banks, esq., presidente della Compagnia delle ferrovie di Tamar e 
Callington, @<Londra. , 

Sir Edwin Pearson, F. R. S., amm. della Banca di Londra, Londra. 

Sir William Gore Onesley, K. C. B., già ministroWplenipotenziario, am- 
ministratore ‘della ‘Banca delle Penisole, a Londra. Li ‘ 

SOLLICITORS A LONDRA 


| Sigg. G.S. 0. IH. Brandon. 


*BANCHIERI A LONDRA 


° | È - BANCHIERE A PARIGI: Carlo Lafitte, banchiere. 


BANCIIERIIDELLA Società: KM. FENZI E COMP. 


*| La Banca delle Penisole, delle Antille e del Sud. 


a Firenze. 


Sede della Società: FIRENZE. 


La Società Generale anonima :d'imprese industriali im Ytalia si è costituita collo sco 


cd 


po speciale. di favorire lo sviluppo dell'industria nazionale-nella penisola; dessa consacrerà le sue forze non solo a prendere parte alle 


grandi imprese che sono per trasformare. l'Italia, ‘ma. benanche,a venire.in aiuto atutte quelle operazioni di un ordine secondario che difficilmente sussistono e.possono prosperare, a meno di essere appoggiate a qualche grande stabilimento finanziario. 
Gli Statuti' della Società aprono alla di lei attività il campo più vasto 3,0 dessa può ripromettersi un avvenire tanto più vasto e prosperoso, inquantochè si propone di corrispondere ai bisogni nuovi che si manifestano su'tutti i punti del terri- 


torio italiano. 
Verranno nelle principali città ‘A’Tralia’ organizzate immediatamente succursali, le 
credito e recheranno un vigoroso impulso al grande risorgimento 


Ed è la stessa Ineta che prosegue in Francia la Società 
Le azioni di lire 500 l'una sono pagabili nei modi seguenti: 


Pristo VERSAMENTO: Cinquanta franchi all'atto della sottoscrizione = Seconpo VERSAMENTO : 


Gli. altri versamenti fino a concorrenza di 250 lire per azione non 
tenuti di sborsare per volta una somma maggiore di 50 ‘lire per azione, 
Niun. versamento:che' superi 250*lîre per '?zione sarà esigibile se non sarà 


ALESSANDRIA f Sio Maria ‘Vinca.o Figli. 
Da —,N. Pacetti. 

ANCONA } — Daniele Beretta, 

BARI + Vito Diana ‘e Figli. 

\ BERGAMO — Gio. Brolis ‘e Comp. 

BOLOGNA — Gillj Guidelli e. Comp. 

BRESCIA — Pietro Biseo, 

BRINDISI — Vincenzo Rodriguez. 

CAGLIARI — F. “Thorel è ‘G. Rossi. 

CATANIA — S. Scuto Tomasell. 

COMO — Diego Mantegazza e Comp. 

CREMONA — Fratelli Anselmi. di Alessandro. 


FERRARA 
FOGGIA — 


(MACERATA 


si effettueranno che successivam 


FOLIGNO — FM: 
FORLI — Lùigi Matteucci Bordi. 

" GENOVA — Fratelli Quartara. 
« LECCO — Moret-Pedrone e Comp. ce 
| LIVORNO — Rodocanachi .e Figlio. | 
LUCCA — Giuseppa di Piètro Francesconi. vi 


quali poste sotto la speciale direzione di amministratori scelti nelle circoscrizioni stesse, colmeranno i vuoti che presenta ia questo momento il'organamento del 


i al: e dell’ industria vitaliana, 
Insomma lo scopo che si propone la Società Generate d’Italia non è altro se non quello 


Generale, di recente fondazione a 


—.\L. Borghi e Comp. 


FIRENZE — Em. Fenzi.e Comp. 


Cav. Antonio Vatcarella. 
degli Azzi Uitelleschi'e G; 


+ Patifi o Mascalchi. 


MANTOVA — Davide e-Fratell:Dina. 
MESSINA — Francesco Fiorentini e Figli. 


Stato preventivamente votato dall'assemblea generale degli. azionisti. 
La sottoscrizione è aperta presso le séguenti Case bancarie : 
— Ambrogio Uboldi fu Giuseppe. 


MILANO {7 Tagliabue Esiodo. 


MODENA — M. G. Diena fu Jacob. 


NAPOLI — Fratelli di Lorenzo. 


PADOVA: — Giuseppe Wollémborg. 
PALERMO — (Barone ‘Antonio Chiaramonte 


; Bordonaro. 
PARMA 

PERUGIA -— Luigi Baldini. 
PESARO — Andrea Ricci. 


PESCARA — Gloria Projano Gaetano. 


PIAGENZA — Cella e Moy. 


—' Gio. Batt., Campolonghi. 


propostosi dalla Società Generale del Belgio, le cui azioni emesse a 4058 lire hanno superato -da molto tempo il corso di 2300 lire i 
Parigi, lo cui azioni emesse a 500 lire fanno 150 lire di premio, quantunque sole lire 425 siano state versate e che niuna operazione sia stata poranche'intrapresa. 


Settantacinque franchi a quello della ripartizione. ‘ unica i i 
ente, e sarà obbligo dell’amministrazione di prevenirne pubblicamente, un mese prima del versamento, i sottoscrittori, 1’ «quali non saranno mai 


PISA — C. Perroux. È o ; 
RAVENNA — Malagola, Gabici e Comp. — . 
REGGIO DELL'EMILIA — Cesare ed’ Isaia fratelli 
Modena. + I ì ì 
SAVONA Fratelli Ponzone. 
SIENA — G. Mognaini e Figlio. 
SIRACUSA — ST id Gentile. 
NTO — Carbonelli. 
sia = — Fratelli Geriana. — BARBAROUX 6 C. 
TORINO } — L. Lauze.e Gomp. 
. TRIESTE —.Morpurgo e Parenti. 
VERONA — Figli di Laudadio Grego. 


ed in tutte .le altre città d’Italia presso i signori banchieri corrispondenti dei signori EM. FENZI e Comp. di Firenze. 


La sottoscrizione verrà ‘chiusa il 22 del corrente mese: 


AVVISO PER VENDITA -DI-OGGETTI PREZIOSI. 


Nel fallimento del già orefice in Vercelli Beretta Gitcomo, venne dal sig. 
giudice commissario ‘avvocato Cavalli autorizzata, col mezzo d:gl' incanti 
pubblici, la vendita ‘di’ tutti»gli oggetti d’orc, d’argento e'di gioielli caduti + 
nella massa, o dati. in pegno. l 

Tale vendita comincierà nel giorno diecisette corrente alle sore otto di 
mattina nella casa già abitata dal fallito. ; 
Vi sono fare da vendere quattro bacheche e diversi utensili, ferri di ne-, 
gozio e mobili. | 
Vercelli, 44 ottobre 1864. ' 


(RIA 


Furno Sust. AYMONE. 


aridi. one Pte: 


Aa SITT MBAR ANI E pri rd È uimeri ‘ ui 
n i À “a È con pagliericcio a doppio elastico 
GETTI IN FERRO garantiti da L, 80, ho _50,. 
sino a ®5@, Assortimento di sofà @'letto ed altri mobili ‘ 
in ferro. Dal fabbricante Frsta TrEosaLDbO, angolo di via 
Lagrange e piazza Bonelli, Torino. Si spedisce in provincia ; 
franco d'imballaggio. 


Pr FRANCOBOLLI “a 


La 
Fasi 
Collezione di francobolli italiani ed esteri, specialmente di quelli rari, durante 
i. go rvisorii, come di : I sa 
Sisecama 1i nero, cent. 50 — 1-4 grazie, fe. 1 — 2 soldi, fr. 2 — 60 
grazie, fr A — lire 3, fr. -2 l'uno, PIE ; 
Napoli, 112 Tornese, ofove' bléa, di Guritaldi, fr. 3 caduno. 
Romagna , 12 baiocco , 3 fr. — 1 fino a 8 baiocchi , fr. 11/2 20 
baiocchi, fr. 2 12. i è 
Lumibaside-Velietò , da 5 fino a 45 cent., fr. 112 — da 2 fino a 15, 
soldi, fr. 1 caduno. nach ; stone 
Dirigersi con lettera affrancata, unendovi l'equivalente ‘vaglia postale, al sig. | 
P. Amhale, Firenze, onde prontamente essere serviti. È 


OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO BRUNO dissi" iui. i 


rincìpali medici di Parigi per la guarigione delle malattie di petto, 
Lola “adi lbie: piatto linfatici, di, preparato a freddo ‘da Pl 
macista di 1° classe, 8, rue des Lombards, a Parigi:»Prezzo.&-fr. il li 
il mezzo litro. — Agente commissionario AP. ZL osdo, Torino, via Us o, bi. 
Vendesi in Torino nelle farmacie Bonzani, Uepanis, T 
principali d'italia. i 

mune. ; ETTIISO delle Profumerio francosi 

SOCIETÀ LLAE NA NI cd estero TH, HEÉDOT. 
chimico, direttore gerento (rue St-Laureni, n. 7, boulevard de Strasbourg, Paris ). 

Si raccomanda specialmente alle Leggi" che hanno i capelli incanutiti o che 
cominciano «a scolorirsi; di for uso del Eégémnérateur du eoloris de. 
la chevelure, ossia Amtfi-eamitie. Questo nuovo prodotte a base di olio 
di noce di acacia e di prodotti vegetali, restituisce ai tapelli scolorati il primitivo 
loro colore senza tingerlì. Questo ‘Îkigeneratore' può essére ‘adoperato con'tutta si- 
curezza anche dalle. persone le più delicato e soggette ‘ai mali di capo... -», 

Prezzo, fr. 6. — Vendosi in Torino presso l'Agenzia D, KONDO, via Ospedalo, 3. 


aricco e Trisane, e no!le | 


La Pommade Cephalique di 
OGER , bonlevard de Sebastogai 186 
(r. d.) a Parigi, è il più riceroato di 
tutti.gli specifici contro la calvizié. Non 
solo »reviene ed arresta la caduta dei 


capelli e ne impediste Ta scolorazione, '’ 


ma dà loro lucido .e »piaghévolezza “în- 
sieme ‘al profumo più gradito. 


CIGARETTI INDIAN 


Guarigione dell'asma , raucedìne , dffie- | 


volimento di voce, soffocamenti, bron- 

chili, etisia. dio 

Recenti esperienze fatte a Vienna ed 
a Berlino, ripetute dalla maggior. parte 
dei ‘medici tedeschi, e confermate più 


tandi.dalle-motabilità mediche di Francia | 


e d'Inghilterra, hanno provato ché il 
fumo dei sigaretti al canape indiano (can- 


"" mabis indica) ‘era fra i più efficaci spe- 


cifici contro d'asma, l'oppressinne,.la.sof- 
focazione, le bronchiti, la raucedide, lo 
abbassamento di voce, l'etisia polmonare, 
le laringiti, insomma in tutte le malattie 
della voce-e della respirazione. 

Piezzo {r.® ia scatola. 

Agente comumissionario D. Monpo-in 
Torino, via Ospedale, 5; presso Bonzani 
è;Depanis ed in tutte le principali far- 
macie, — I signori @rima 
sono i soli a Parigi che abbiano il vero 
| (canape indiano. Bisogna guardarsi: dalle 
contraffazioni. È 


iii 


Ì teyma Leelesie, fisco» piecelo | | . , E: 


» , er 
7 daguaro mndinfaiia UU, 


» 
siroppo lLusaroy 
teta.dolorifaza x 


i 

| . t "I Lu» vr < n 
Uellirio Piyime contro il mal d’occha, il fas... ; 
{api ondita presso Boozani,e.presso Wppams, in; Torino. Agente, sommissionario 


Monno, via dell’Ospedalo, N. 


Ml signor, VEZU p 


teo. . 


Asi PRODOTTI 


Bell Cabos al Tanmnato 


UIFEGATODI MERLUZZO 
Lil 
del farmacista VEZU, 


Lione, corso Morand ,'5, 
Quest'olio è il'solo the ha ottenuto 
'un rapporto favorevole all’ Accademia 
«di ‘medicina di Parigi (seduta 31 agosto . 
1862)... Questo preparato conviene nella 
' Sura delle malattie linfatiche, della èlo- 
| rosi o colori pallidi; ‘esso opera 
|'Fiabilitante nelle persone di. tem ar 
‘into debole ‘èd‘affievolite da malattie 
e-per altre ‘cause. 
| Presso lo.stesso farmacista si trovano 
| le Pillole di joduro, di ferro al butirro 
di cacao , le. quali possono prarsi 
nelle stesse circostarize come l’ Olio di 
fegato di merluzzo ferruginoso,. però a 
scelta del medica. i 
Queste pi pesto di sapor ‘dòlte, mt 
i Vo ro delle altre preparazioni jo- 
I par ai tetto; che salto amare.; astrin- 
ganti ed aspre; ercitano l'a;pelito enon 
| cagionano sltichezza. 


ra anche una. 


pomata di joduro di Menna al balsanio @i | 


cacao, che pussiede ia proprietà di disin-+ 
le'tare © di cicatrizzate ‘rapidamento le 
ì gr e le alceri mali;ue. Negli spe- 
ali di 
| alceri cancranose e ad ottenere > s6n- 


| sibile sulllovo. % 


‘Agente commissiolario per l’Italia 
b. Monno, Torino, via dall’ ale. 5. 
Vendesi in Torino alle farmacie "Ron- 
zani, Depanis e Taricco. | 


UECHELLE 


siccome ‘ 


Lione si, porvenne a disimfevtare © 


vauii Valeso (STIAZORA). civica i 


APERTO TUTTO L'ANNO CO 
ROULETTE n UN ZERO «= Miiaimam UN FRANCO 
TRENTA È QUARANTA 
Visi trovuno:gli stessi divertimenti come repli:Stabilimenti congeneti d'oltre. Reno; 
TAVOLA CONFORTEVOLE E ‘COMODI APPARTAMENTI. 

La stagione d’inverno cominela al 1° novembre. e 


[oO af v L 1) i 
| Te di ifuro-alealina di S. Martin-Lantosea, d 
Ì [ \ MIN AL Nizza (Francia), approvata dall'Accademia di Parigi. 
Quest'acqua è specialmente indicata nelle malattie 

ulare, laringite, bronchite 


‘oni vie respiratorie: angina glandulare, ; hate è catarri 
= crirgiena umido Mitniso, frisi prote: Essa eccita l'appetito ‘e mostrasi u- 
tile nelle dispepsie com atonia, aumenta la secrezione delle orine, modifica con 
pentaggio la gravella, la ra, il catarro cronico della vescica. Il.suo impiego 
è indicato nelle malattie della pelle, e la sua azione risolutiva la rende potente 
contro le dstruzioni del'fegato, gl ingorghi della prostata, della matrice, la leucor- 
ì rea 0 fiori bianchi. —:NB. Ogni bottiglia porta l'iîopronta del suggello del pro- 
! prietario. — Prezzo,della bottiglia di mazzo»litro: fr. 4; — Deposito generale dal 
d pro rietario signor TO. 


“ 


0, DALMAS, in, 


IONDO, Via dell'Ospédale, n. è. 


Parini, aa Tomartini, n 95 pa x | D È 
ti ia Ro. E e 
pa i la INJEZIONE, rata (dal sig. CADET , chimico-farmacista di prima 
fo: : è se i cile dae Facoltò di nidi, è im legata con ottimo successo dai più celebri 
dic DIF A 5 ; medici di Francia. La sua superiorità su tutte le injezioni usate finora, Leviggg 
trat parco Ped È mi quarizo promfamento, senza dolore, nè restringimento del canale. ù 
va ‘aramdi » » VA Parigi, ‘presso l'inventore, rue St-Dénis. 79. — A Torino, ,presso i farmaois! 
* Er Ld pr ‘o loetruti, via'Po, A ,'‘îa {Santa Teresa, (Gti 
DD 199, o Giftoiotmarri Lone lab «eg Li ut 
» Là; palati” tri) 


izza. In Torino. presso L'AGENZIA 


(Tipografia dell’ Opimow®» diretta da C: Carbone... 


